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DL Semplificazioni bis, non passa la deregulation sui dragaggi

Come si vociferava da tempo, durante l' iter di conversione in legge del DL

Semplificazioni bis, varato a fine maggio dal Governo, si è intervenuti anche in

materia di dragaggi. L' esito appare però lontano da quanto prospettato in

materia da due recenti progetti di legge depositati in Parlamento, supportati

anche da Assoporti, l' associazione delle Autorità di Sistema Portuale. L'

emendamento concordato dalle varie componenti della maggioranza, infatti,

non tocca le modalità operative (sospensione delle analisi ecotossicologiche

per le caratterizzazioni e cancellazione delle autorizzazioni in caso di

reimmersione entro il bacino portuali: i cardini delle succitate riforme),

disciplinate dal decreto ministeriale del 2016, lasciandone invariato l' impianto

configurato dalla normativa a monte, il testo unico ambientale del 2006. Con

esplicito riferimento a quest' ultimo, invece, si incarica Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili e Ministero per la transizione ecologica

di redigere entro due mesi, previa intesa con le Regioni, un 'Piano nazionale

dei dragaggi sostenibili, anche sulla base della programmazione delle autorità

di sistema portuale e delle regioni con particolare riferimento ai programmi

finanziati dal PNC (il fondo complementare al Pnrr, ndr ) e di ulteriori risorse europee, nazionali, regionali e delle

autorità di sistema portuale'. Le novità dovrebbero invece essere di carattere amministrativo-procedurale. Si

stabilisce infatti che 'Le attività di dragaggio nelle infrastrutture portuali del territorio nazionale e nelle acque marino-

costiere sono interventi di pubblica utilità e indifferibili e urgenti e costituiscono, ove occorra, variante al piano

regolatore portuale e al piano regolatore del sistema portuale'. E si punta a ridurre i tempi dell' iter, sancendo che

'l''autorizzazione alle attività di dragaggio è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le

amministrazioni interessate', e che 'il termine massimo per la conclusione del procedimento unico non può essere

superiore a novanta giorni'. Non si potrà prescindere però dalla 'disciplina del procedimento di valutazione di impatto

ambientale, laddove richiesta'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Primo Piano
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Vertice sulla Zona logistica semplificata

Incontro tra gli assessori Pizzimenti, Zilli, Bini e Scoccimarro, gli enti locali e i portatori d' interesse sul progetto

La Regione punta a sfruttare la presenza in Friuli Venezia Giulia dell' Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico orientale, delle reti logistiche e delle

strutture interportuali per realizzare in Friuli Venezia Giulia una Zona logistica

semplificata, che favorisca attraverso agevolazioni fiscali e incentivi l'

insediamento e lo sviluppo delle aziende insediate, o che desiderano

insediarsi, al suo interno. Un risultato che l' Amministrazione vuole ottenere

attraverso un percorso condiviso che coinvolge il territorio, raccogliendo le

istanze del territorio per giungere a una sintesi capace di produrre benefici per

l' intera regione. A tal fine, questo pomeriggio le potenzialità della Zls e il

contesto nel quale i l progetto si inserisce sono stati presentati ad

amministratori locali e portatori di interesse, come le categorie economiche e

le associazioni imprenditoriali, dagli esponenti della Giunta coinvolti dall'

iniziativa: gli assessori alle Infrastrutture Graziano Pizzimenti, alle Finanze

Barbara Zilli, alle Attività produttive Sergio Emidio Bini e alla Difesa dell'

ambiente Fabio Scoccimarro. Aprendo il dibattito l' assessore Pizzimenti ha

spiegato che "il Friuli Venezia Giulia per localizzazione, dotazioni e vocazione

è un territorio-cerniera, una piattaforma di connessione dei flussi di merci che da Sud risalgono il Mediterraneo

orientale ed entrano nel cuore dell' Europa continentale e di quelli che attraversano da Oriente a Occidente. Con la

creazione della Zls abbiamo la possibilità di sfruttare questi flussi di beni non solo per attivare un' economia di

attraversamento collegata alla loro movimentazione, magazzinaggio, ma anche per sostenere un' economia di

produzione e trasformazione, fondata sulle lavorazioni e l' assemblaggio, così da generare persistente valore per l'

economia regionale. L' istituzione della Zls combina le dotazioni infrastrutturali regionali con la vocazione produttiva

dei territori migliorando la competitività e generando nuovo valore economico". L' assessore alle Attività produttive

Bini ha quindi chiarito che "gli interventi di questo tipo non possono essere calati dall' alto, ma devono essere

sviluppati raccogliendo gli stimoli provenienti dal territorio e dal tessuto produttivo. Per ottenere la Zls è necessario

coniugare una perimetrazione coerente con la selezione delle filiere strategiche e assicurare un sistema di relazioni

denso per garantire la rapida diffusione dei benefici di questo strumento alle imprese dell' intero sistema regionale e

favorire anche l' attrazione di investimenti. La Zls può presentare un' occasione formidabile per riaffermare le ragioni

della nostra specialità attraverso la definizione di un pacchetto di servizi integrato partendo da uno strumento

legislativo innovativo come SviluppoImpresa, nonché con l' adozione di provvedimenti legislativi ed amministrativi che

potranno incidere in maniera significativa sull' ambito fiscale e sulla semplificazione burocratica". In tal senso l'

assessore alle Finanze Barbara Zilli ha rimarcato che "la concretizzazione di provvedimenti d' agevolazione per le

imprese che vogliono insediarsi in Friuli Venezia Giulia, a partire dalla riduzione della pressione fiscale e dalla

sburocratizzazione, sono importanti strumenti per attrarre nuovi investitori. La Zls ci offre un' occasione da non

perdere: creare un sistema logistico integrato che partendo dal sistema portuale si sviluppi nell' entroterra e crei

benefici e ricadute reali per l' intero territorio di modo che la nostra regione rimanga un elemento di primo piano del

tessuto produttivo del Nordest. Il tutto in un quadro di grande fermento grazie alle risorse che verranno messe in

campo dal Pnrr, ma anche dalle nuove programmazioni europee e dagli strumenti finanziari a gestione diretta". L'

assessore Scoccimarro ha sottolineato che "lo sviluppo di una Zls rappresenta un' occasione importante per

Il Friuli.it

Trieste
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Friuli Venezia Giulia sostenendo l' insediamento di industrie e imprese innovative che siano compatibili con l'

ambiente. La Regione punta infatti a divenire il primo territorio europeo a raggiungere gli obiettivi del Green deal

europeo attraverso una strategia di crescita integrata, fondata sul recupero e la valorizzazione dell' ambiente come

elemento per aumentare la competitività del sistema produttivo. Per raggiungere questo traguardo è però

fondamentale che a livello nazionale venga compiuta una forte azione di sburocratizzazione". Chiudendo l' incontro l'

assessore Zilli ha spiegato che "il confronto sul progetto proseguirà" e ha invitato tutti gli stakeholder "a dare il proprio

contributo per costruire insieme questo percorso che fornirà un elemento di spinta notevole per la crescita della nostra

regione". Nell' ambito del percorso di sviluppo condiviso avviato dalla Regione è possibile inviare contributi o quesiti

inerenti la zona logistica semplificata all' indirizzo email zls@regione.fvg.it.

Il Friuli.it

Trieste
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Non solo navi da crociera: Monfalcone punta sulla nautica

Redazione

I progetti promossi riguardano la creazione del Centro di riferimento per le

barche classiche e veliche e la creazione di un sistema di promozione

innovativa con l' impiego della realtà aumentata per valorizzare il sistema delle

Marine e promuovere il territorio. Monfalcone - "Monfalcone si sta consolidando

come un polo della nautica di livello internazionale". Lo ha dichiarato oggi all'

agenzia Ansa la sindaca Anna Maria Cisint, durante la conferenza stampa di

presentazione delle attività del Comune per i prossimi mesi. "Gli investimenti del

piano di sviluppo di Montecarlo Yacht e l' insediamento della Red Bull a Marina

Hannibal pongono la nostra città in una posizione crescente di leadership nella

nautica e negli sport nautici - ha precisato Cisint -, a cui si affianca il valore di un

intero settore che dà lavoro a 1.500 addetti e conta su quasi 5 mila posti barca.

Un' ulteriore eccellenza in più è data nostri maestri d' ascia, una professionalità

sempre più rara e che vogliamo valorizzare". Dal 6 all' 8 ottobre, a Trieste, si

terrà il partner meeting del progetto europeo FramesPort , con i rappresentanti

delle Regioni e dei centri velici delle due sponde dell' Adriatico che partecipano

all' iniziativa e che avranno modo di conoscere le realtà del Friuli Venezia Giulia.

I progetti promossi riguardano la creazione del Centro di riferimento per le barche classiche e veliche e la creazione di

un sistema di promozione innovativa con l' impiego della realtà aumentata per valorizzare il sistema delle Marine e

promuovere il territorio.

Ship Mag

Trieste
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Venezia, presidente Autorità di sistema portuale nominato commissario per approdi
temporanei grandi navi

"Accolgo con grande senso di responsabilità questa nomina che giunge a

disciplinare una materia per anni oggetto di acceso dibattito: farò in modo di

attuare quanto previsto dal decreto nella direzione della tutela del nostro tessuto

economico territoriale e della comunità portuale che va sostenuta in questo

difficilissimo momento - proprio ora che si stava superando il blocco totale

dovuto alla pandemia. Per quanto ci riguarda è tempo di lavorare alacremente

per gestire al meglio la fase di avvio con l' obiettivo di costruire una governance

solida, una roadmap definita e uno sviluppo temporale chiaro. Una sfida enorme

che affrontiamo consapevoli di dover rendere compatibili iniziative a supporto di

due importanti settori della puntualità veneziana: quello crocieristico e quello

industriale- commerciale. In questo senso sarà di grande ausilio, come

Commissario straordinario, il fatto di potersi avvalere della norma 'sblocca

cantieri', in modo tale da operare sulla falsa riga del cosiddetto modello Genova

per poter gestire in maniera ottimale tempi e modi di attuazione". Così il

Presidente dell' Autorità di sistema portuale di Venezia e Chioggia Fulvio Lino Di

Blasio commenta la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto legge 20

luglio 2021 numero 103 con il quale è stato nominato Commissario straordinario per la realizzazione di approdi

temporanei e di interventi complementari per la salvaguardia di Venezia e della sua Laguna . In attesa che il decreto

legge faccia il suo iter, il Commissario Straordinario si sta già muovendo per definire la governance delle attività,

puntando innanzitutto sul metodo di lavoro che si svilupperà attraverso la condivisione e l' ascolto degli operatori e di

tutte le istituzioni coinvolte. "Avrò a disposizione" - continua il Commissario straordinario - "risorse finanziarie per le

attività e le opere da realizzare. Lavoreremo come previsto dalla norma per la realizzazione dei punti di attracco

temporanei, la manutenzione dei canali esistenti, gli interventi accessori per il miglioramento dell' accessibilità nautica

e la sicurezza della navigazione. La definizione del cronoprogramma rappresenta, infatti, uno dei passaggi attuativi

più importanti legati al decreto e, una volta identificato, ci consentirà di ricevere i finanziamenti per avviare le opere".

Dal punto di vista tecnico procedurale, il Decreto legge entra in vigore oggi e verrà esaminato dalle Commissioni in

Camera e Senato per l' iter parlamentare per essere convertito in legge entro 60 giorni, salvo modifiche. Il decreto

legge prevede complessivamente, tra opere e ristori, stanziamenti per 222 milioni di euro da qui al 2026, che verranno

erogati tramite i successivi decreti attuativi, già previsti dal decreto attuale: solo per il 2021 è, infatti, stabilito che

vengano stanziati 30 milioni di euro alle compagnie che avevano già previsto toccate a Venezia prima del 1 agosto e

si vedono oggi costrette a riprogrammare le attività e i complessi calendari stagionali con evidenti gravi costi

aggiuntivi; poi 5 milioni di euro a VTP e ulteriori 5 milioni di euro ai lavoratori della filiera attraverso il Fondo per l'

occupazione oltre agli aiuti che erano già previsti dal decreto sostegni e dal decreto sostegni bis. Quanto al

concessionario VTP, il decreto prevede, inoltre, che l' AdSP possa procedere alla la riduzione, rateizzazione o

rimodulazione del canone concessorio. "Affronteremo questa fase critica, per molti emergenziale, con l' obiettivo di

lavorare in stretta sinergia con gli organi ministeriali e territoriali essendo al contempo a supporto di tutte le categorie

colpite. Siamo chiamati dunque a una prova importante, alla quale ci stiamo preparando perché il nostro obiettivo è, e

sarà, continuare a garantire la centralità di Venezia e il ruolo primario nel sistema locale, nazionale ed internazionale,

avendo ben chiaro di dover operare nel rispetto dei principi della sostenibilità", conclude.

(Sito) Adnkronos

Venezia
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Tutela della Laguna di Venezia e misure urgenti a tutela dei lavoratori delle aziende in crisi:
in Gazzetta il decreto-legge

Sulla Gazzetta ufficiale n. 172 di ieri è pubblicato il decreto-legge 20 luglio 2021

, n. 103, recante " Misure urgenti per la tutela delle vie d' acqua di interesse

culturale e per la salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni urgenti per la

tutela del lavoro ". Questo decreto - IN ALLEGATO - è entrato in vigore oggi 21

luglio e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. TUTELA

DELLA LAGUNA DI VENEZIA . A tutela del patrimonio ambientale, artistico e

culturale di Venezia, dichiarato dall' Unesco patrimonio dell' umanità, dal primo

agosto prossimo è vietato alle grandi navi il transito nel Bacino di San Marco,

nel Canale di San Marco e nel Canale della Giudecca. Il divieto di transito dal

primo agosto nelle aree protette della laguna di Venezia riguarda le navi aventi

almeno una delle seguenti caratteristiche: - stazza lorda superiore a 25.000 GT; -

lunghezza dello scafo al galleggiamento superiore a 180 metri; - air draft

superiore a 35 metri, con esclusione delle navi a propulsione mista vela-motore;

- impiego di combustibile in manovra che produce emissioni inquinanti (con

contenuto di zolfo uguale o superiore allo 0,1%). Nello stesso decreto sono

previste misure per gli operatori del settore (compagnie di navigazione, gestori

dei terminal e società erogatrici di servizi) più direttamente interessate dal divieto di transito delle grandi navi nella

laguna di Venezia. A questo scopo è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili un fondo ad hoc. Per adeguare l' area di Marghera ad accogliere le navi di grandi dimensioni è prevista la

realizzazione di non più di cinque punti di approdo. Per questi interventi sono previsti investimenti complessivi di 157

milioni di euro. Per procedere celermente alla progettazione, all' affidamento e all' esecuzione di queste opere il

Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale viene nominato commissario

straordinario. MISURE URGENTI A TUTELA DEI LAVORATORI DELLE AZIENDE IN CRISI. Il decreto-legge

contiene anche misure urgenti a tutela dei lavoratori delle aziende in crisi. Il testo prevede due norme. Esonero quote

tfr . La proposta normativa consente alle imprese in procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria, che

richiedono dal 1° luglio al 31 dicembre 2021 il trattamento straordinario di integrazione salariale, la possibilità di

essere esonerate dal pagamento delle quote di accantonamento del Tfr relative alla retribuzione persa a seguito della

riduzione oraria o sospensione dal lavoro e dal cosiddetto contributo di licenziamento. Si tratta di una estensione dell'

efficacia della misura di cui all' articolo 43-bis del decretolegge n. 109/2018. Integrazione cassa covid . La norma

prevede in via eccezionale, per le imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille che gestiscono

almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale, la concessione del trattamento di integrazione

salariale di cui all' articolo 8, comma 1 del decreto 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21

maggio 20221, n. 69, per una durata massima di ulteriori tredici settimane fruibili fino al 31 dicembre 2021. Allegati

dell' articolo decreto_legge_20_07_2021_n.103-navi-Venezia-tutela-lavoro-grandi-imprese-Gazzetta.pdf.

Casa E Clima

Venezia
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Genova, nuove misure per decongestionare il traffico dei tir ai gate portuali di
Sampierdarena

Capitaneria di Porto di Genova, terminalisti e le sigle dell' autotrasporto si sono

riuniti ieri per lavorare alla tempestiva attuazione delle prime misure per ridurre la

congestione del traffico pesante in entrata e in uscita dai varchi portuali del

bacino di Sampierdarena . I gate saranno gestiti al massimo della potenzialità

ricettiva per ottimizzare il ciclo logistico e organizzativo delle merci con una

adeguata presenza dei presidi in prossimità dei varchi e del personale addetto

alla movimentazione dei carichi in import ed export. Sul fronte del varco di San

Benigno, da oggi sarà potenziato il presidio di security con il raddoppio delle

squadre in servizio e il conseguente ampliamento del numero delle corsie di

accesso al porto. Inoltre, è stata condivisa una revisione della organizzazione

viabilistica interna al varco San Benigno nel cui ambito sarà anche assicurata la

presenza di operatori con funzione di indirizzo e coordinamento dei flussi. Il

Tavolo di lavoro è stata occasione di confronto su ulteriori soluzioni sia per

migliorare l' accessibilità stradale al bacino di Sampierdarena sia per ridurre l'

interferenza del traffico pesante con quello urbano. Una delle proposte emerse,

da approfondire nelle prossime ore recependo anche la disponibilità del

Comune di Genova a mettere a disposizione pattuglie della Polizia Locale, riguarda l' instradamento dei passeggeri

diretti ai traghetti secondo percorsi e modalità tali da non interferire e sommarsi al traffico pesante.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Laghezza (Confetra): «occorre un commissario per l' emergenza infrastrutture in Liguria»

Dopo la decisione della struttura tecnica del Ministero delle Infrastrutture e di Autostrade per l' Italia di chiudere l' A10
di ponente per quasi tutto il mese di agosto

Alessandro Laghezza , presidente di Confetra Liguria, chiede la nomina di un

commissario per l' emergenza infrastrutture nella regione, dopo la decisione

della struttura tecnica del Ministero delle Infrastrutture e di Autostrade per l' Italia

di chiudere l' A10 di ponente per quasi tutto il mese di agosto in contemporanea

con il blocco della stazione ferroviaria che garantisce al porto di Genova l '

accesso alle linee merci. Una decisione che il presidente di Confetra Liguria

definisce «inaccettabile». Secondo Laghezza «la chiusura dell' A10 tra i caselli

di Genova ovest e Genova Pra' si va a sommare ai lavori nella Stazione

ferroviaria di Genova marittima, dove transitano i convogli per i Terminal GPT e

Sech, e bloccherà di fatto le attività del bacino portuale di Sampierdarena,

creando difficoltà enormi nella gestione del traffico merci di tutto il porto. Le

conseguenze saranno pesantissime e ricadranno ancora una volta sulle aziende

e su tutto il settore logistico-portuale, già duramente provato in questi ultimi

anni». «Credo che sia urgente e indifferibile un intervento del Ministero che

conduca alla nomina di un Commissario ad acta - conclude il presidente di

Confetra Liguria - per la gestione dell' emergenza ligure, dotato di pieni poteri e

in grado di attivare immediatamente un tavolo con le organizzazioni di categorie non solo del settore logistico, ma

anche di quelli industriale e turistico, che subiscono i medesimi disagi e danni».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Laghezza (Confetra): un commissario per l' emergenza infrastrutture in Liguria

(FERPRESS) Roma, 21 LUG Inaccettabile. In una sola parola Alessandro

Laghezza, Presidente di Confetra Liguria, ha bollato la decisione della

struttura tecnica del Ministero delle Infrastrutture e di Autostrade per l'Italia di

chiudere l'A10 di ponente per quasi tutto il mese di agosto in contemporanea

con il blocco della stazione ferroviaria che garantisce al porto di Genova

l'accesso alle linee merci.Ci troviamo difronte ha affermato Laghezza

chiedendo la nomina di un commissario ad acta per la Liguria all'ennesima

dimostrazione che la pianificazione degli interventi sulle infrastrutture in primis

quelle autostradali in Liguria è a dir poco inesistente calpestando le necessità

e le esigenze basilari di tutto il settore logistico portuale.La chiusura dell'A10

ha sottolineato Laghezza tra i caselli di Genova ovest e Genova Prà si va a

sommare ai lavori nella Stazione ferroviaria di Genova marittima, dove

transitano i convogli per i Terminal GPT e Sech, e bloccherà di fatto le attività

del bacino portuale di Sampierdarena, creando difficoltà enormi nella gestione

del traffico merci di tutto il Porto. Le conseguenze saranno pesantissime e

ricadranno ancora una volta sulle Aziende e su tutto il settore logistico-

portuale, già duramente provato in questi ultimi anni.Credo che sia urgente e indifferibile un intervento del Ministero

che conduca alla nomina di un Commissario ad acta ha concluso il presidente di Confetra Liguria per la gestione

dell'emergenza ligure, dotato di pieni poteri e in grado di attivare immediatamente un tavolo con le organizzazioni di

categorie non solo del settore logistico, ma anche di quelli industriale e turistico, che subiscono i medesimi disagi e

danni.

FerPress

Genova, Voltri
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FEDERLOGISTICA - Merlo: Subito un tavolo nazionale per programmare interventi su
autostrade e ferrovie

Su Genova una "tempesta perfetta" che andava evitata, proposta l' estensione

regionale del Ferrobon "La tempesta è perfetta, ma anche un barometro di

scarsa qualità l' avrebbe potuta prevedere". Così il Presidente di Federlogistica-

Conftrasporto, Luigi Merlo, ha commentato il blackout annunciato del sistema

autostradale e ferroviario con conseguenze a dir poco drammatiche sull'

operatività del principale hub portuale italiano, quello che fa perno sui porti di

Genova e Savona e attraverso il quale transita più del 35% dell' interscambio

internazionale dell' Italia nonché una quota, proprio in queste settimane

maggioritaria, di passeggeri delle navi traghetto in collegamento con le isole

maggiori. Secondo Merlo, al di là di "fantomatici alert" preventivi che le Ferrovie

avrebbero emesso per informare del blocco relativo al nodo portuale di Genova,

la situazione dovrebbe diventare di immediato interesse prioritario delle più alte

Istituzioni dello Stato. "La ripresa che si è innescata dopo la fase acuta della

pandemia - ha affermato Merlo - rischia di spegnersi e di incagliarsi sugli scogli

di una totale assenza di programmazione negli interventi sulle reti autostradali e

ferroviarie". Il blocco contemporaneo dell' autostrada fra Genova-Ovest e

Voltri/immissione per la A26, e della stazione ferroviaria al servizio del porto, si trasformeranno in una vera e propria

mina per l' intero sistema produttivo ed economico del Paese. Da ciò la richiesta formulata da Federlogistica-

Conftrasporto di apertura immediata di un tavolo permanente di programmazione degli interventi di manutenzione, dei

lavori e dei cantieri sulle reti, presso il Ministero dei Trasporti. "Senza una regia unica degli interventi e quindi un

soggetto istituzionale che li coordini - prosegue il Presidente di Federlogistica-Conftrasporto - si mette a rischio la

ripresa dell' intero Paese con conseguenze disastrose anche sull' occupazione. Il caso Genova è la punta dell' iceberg

ma senza un intervento programmatorio immediato rischia di ripetersi anche in altre aree del Paese. Ed è un lusso

che l' Italia, inerme per decenni sul tema della manutenzione ordinaria delle sue infrastrutture, oggi non si può proprio

permettere". Secondo Federlogistica-Conftrasporto, è indispensabile prevedere anche una estensione regionale del

Ferrobonus ovvero degli incentivi all' utilizzo del trasporto su binari in alternativa al trasporto su gomma, così da

consentire ai porti di affrontare quel rilancio dei traffici, cercato per anni "che oggi rischia di tramutarsi in un

boomerang allontanando dalle banchine italiane i grandi operatori internazionali del trasporto via mare".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Bacino di Sampierdarena, via alle misure per decongestionare il traffico

L' AdSP Mar Ligure occidentale ha aperto ieri il tavolo di lavoro con Capitaneria di Porto, terminalisti e le sigle dell'
autotrasporto

Prime misure per ridurre la congestione del traffico pesante in entrata e in

uscita dai varchi portuali del bacino di Sampierdarena . Per attuarle

tempestivamente l' AdSP Mar Ligure occidentale ha aperto ieri a Palazzo San

Giorgio il tavolo di lavoro con Capitaneria di Porto, terminalisti e le sigle dell'

autotrasporto. I gate saranno gestiti al massimo della potenzialità ricettiva per

ottimizzare il ciclo logistico e organizzativo delle merci con una adeguata

presenza dei presidi in prossimità dei varchi e del personale addetto alla

movimentazione dei carichi in import ed export. Sul fronte del varco di San

Benigno , da oggi mercoledì 21 luglio sarà potenziato il presidio di security

con il raddoppio delle squadre in servizio e il conseguente ampliamento del

numero delle corsie di accesso al porto. Inoltre, è stata condivisa una

revisione della organizzazione viabilistica interna al varco San Benigno nel cui

ambito sarà anche assicurata la presenza di operatori con funzione di

indirizzo e coordinamento dei flussi. Il tavolo di lavoro, spiega l' Adsp, è stata

occasione di confronto su ulteriori soluzioni sia per migliorare l' accessibilità

stradale al bacino di Sampierdarena sia per ridurre l' interferenza del traffico

pesante con quello urbano. Una delle proposte emerse, da approfondire nelle prossime ore recependo anche la

disponibilità del Comune di Genova a mettere a disposizione pattuglie della Polizia Locale, riguarda l' instradamento

dei passeggeri diretti ai traghetti secondo percorsi e modalità tali da non interferire e sommarsi al traffico pesante.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Caos autostrade Liguria, Federlogistica e Confetra chiedono interventi urgenti

In un bacino dove passano oltre un terzo delle merci del Paese, la Genova-Voltri e la stazione ferroviaria del porto
sono in difficoltà

«La tempesta è perfetta, ma anche un barometro di scarsa qualità l' avrebbe

potuta prevedere». Così il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, Luigi

Merlo, ha commentato il blackout del sistema autostradale e ferroviario, «con

conseguenze a dir poco drammatiche» sull' operatività del principale hub

portuale italiano, quello che fa perno sui porti di Genova e Savona e

attraverso i l quale transita più del 35 per cento dell '  interscambio

internazionale dell' Italia nonché una quota, proprio in queste settimane

maggioritaria, di passeggeri delle navi traghetto in collegamento con le isole

maggiori. Per il presidente di Confetra Liguria, Alessandro Laghezza, la

situazione inaccettabile. La decisione del ministero delle Infrastrutture e di

Autostrade di chiudere l' A10 di Ponente per quasi tutto il mese di agosto, in

contemporanea con il blocco della stazione ferroviaria che garantisce al porto

di Genova l' accesso alle linee merci, ha creato una situazione critica.

Laghezza chiede la nomina di un commissario «Ci troviamo di fronte -

commenta - all' ennesima dimostrazione che la pianificazione degli interventi

sulle infrastrutture in primis quelle autostradali in Liguria è a dir poco

inesistente calpestando le necessità e le esigenze basilari di tutto il settore logistico portuale». La chiusura dell' A10

tra i caselli di Genova ovest e Genova Prà si va a sommare ai lavori nella stazione ferroviaria di Genova marittima,

dove transitano i convogli per i Terminal GPT e Sech, bloccando le attività del bacino portuale di Sampierdarena, che

ha avviato misure per decongestionare il traffico . Sia Federlogistica che Confetra parlano di conseguenze

economiche molto pesanti per le aziende logistico-portuali. Un commissario ad acta per la gestione dell' emergenza

ligure, secondo Laghezza, potrebbe attivare un tavolo con le organizzazioni di categoria del comparto logistico,

industriale e turistico. Ti tavolo governativo ne parla anche Merlo. Al di là di «fantomatici alert» preventivi che le

Ferrovie avrebbero emesso per informare del blocco relativo al nodo portuale di Genova, la situazione dovrebbe

diventare di immediato interesse governativo. «La ripresa che si è innescata dopo la fase acuta della pandemia - ha

affermato Merlo - rischia di spegnersi e di incagliarsi sugli scogli di una totale assenza di programmazione negli

interventi sulle reti autostradali e ferroviarie». Il blocco contemporaneo dell' autostrada fra Genova-Ovest e

Voltri/immissione per la A26, e della stazione ferroviaria al servizio del porto, «si trasformeranno in una vera e propria

mina per l' intero sistema produttivo ed economico del Paese». Federlogistica-Conftrasporto chiede un tavolo

permanente di programmazione degli interventi di manutenzione, dei lavori e dei cantieri sulle reti, presso il Ministero

dei Trasporti. «Senza una regia unica degli interventi e quindi un soggetto istituzionale che li coordini - prosegue il

presidente di Federlogistica-Conftrasporto - si mette a rischio la ripresa dell' intero Paese con conseguenze

disastrose anche sull' occupazione. Il caso Genova è la punta dell' iceberg ma senza un intervento programmatorio

immediato rischia di ripetersi anche in altre aree del Paese. Ed è un lusso che l' Italia, inerme per decenni sul tema

della manutenzione ordinaria delle sue infrastrutture, oggi non si può proprio permettere». Secondo Federlogistica-

Conftrasporto, è indispensabile prevedere anche una estensione regionale del Ferrobonus ovvero degli incentivi all'

utilizzo del trasporto su binari in alternativa al trasporto su gomma, così da consentire ai porti di affrontare quel

rilancio dei traffici, cercato per anni «che oggi rischia di tramutarsi in un boomerang allontanando dalle banchine

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Serve un commissario per la Liguria!

L'appello di Alessandro Laghezza a pochi giorni dalle chiusure stradali e ferroviarie

Redazione

GENOVA Si moltiplicano gli appelli per richiamare l'attenzione del Governo sul

caos viabilità che si andrà ad aggiungere a quello già attuale in Liguria con la

chiusura dell'A10 di ponente per quasi tutto Agosto in contemporanea con il

blocco della stazione ferroviaria che garantisce al porto di Genova l'accesso

alle linee merci. Il presidente di Confetra Liguria Alessandro Laghezza chiude

tutto il suo pensiero in una sola parola: Inaccettabile. Ci troviamo di fronte -ha

detto- all'ennesima dimostrazione che la pianificazione degli interventi sulle

infrastrutture in primis quelle autostradali in Liguria è a dir poco inesistente

calpestando le necessità e le esigenze basilari di tutto il settore logistico

portuale. La chiusura dell'A10 tra i caselli di Genova ovest e Genova Prà si va

a sommare ai lavori nella Stazione ferroviaria di Genova marittima, dove

transitano i convogli per i Terminal GPT e Sech, e bloccherà di fatto le attività

del bacino portuale di Sampierdarena, creando difficoltà enormi nella gestione

del traffico merci di tutto il porto. Conseguenze che, come già sottolineato da

Federlogistica poche ore prima, saranno pesantissime e ricadranno ancora

una volta sulle aziende e su tutto il settore logistico-portuale, già duramente

provato in questi ultimi anni. Credo che sia urgente e indifferibile un intervento del Ministero che conduca alla nomina

di un Commissario ad acta è la conclusione del presidente. Nomina che servirà a gestire l'emergenza ligure, con di

pieni poteri e in grado di attivare immediatamente un tavolo con le organizzazioni di categorie non solo del settore

logistico, ma anche di quelli industriale e turistico, che subiscono i medesimi disagi e danni.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Blocco sistema autostradale e ferroviario di Genova

Merlo: 'La ripresa che si è innescata dopo la fase acuta della pandemia rischia di spegnersi

Redazione

GENOVA Dal lockdown al blackout: è la situazione del sistema autostrada-

ferrovia della Liguria che si prepara ad un periodo molto difficile parlando di

viabilità. La tempesta è perfetta, ma anche un barometro di scarsa qualità

l'avrebbe potuta prevedere è il commento in merito del presidente di

Federlogistica-Conftrasporto, Luigi Merlo. Le conseguenze sull'operatività del

principale hub portuale italiano, quello che fa perno sui porti di Genova e

Savona e attraverso il quale transita più del 35% dell' interscambio

internazionale dell'Italia nonché una quota, proprio in queste settimane

maggioritaria, di passeggeri delle navi traghetto in collegamento con le isole

maggiori, saranno per Merlo a dir poco drammatiche. Al di là di fantomatici

alert preventivi che le Ferrovie avrebbero emesso per informare del blocco

relativo al nodo portuale di Genova, la situazione dovrebbe diventare di

immediato interesse prioritario delle più alte istituzioni dello Stato. La ripresa

che si è innescata dopo la fase acuta della pandemia rischia di spegnersi e di

incagliarsi sugli scogli di una totale assenza di programmazione negli

interventi sulle reti autostradali e ferroviarie. A fare paura è il blocco

contemporaneo dell'autostrada fra Genova-Ovest e Voltri/immissione per la A26, e della stazione ferroviaria al

servizio del porto, che per Federlogistica si trasformeranno in una vera e propria mina per l'intero sistema produttivo

ed economico del Paese. La richiesta della federazione è l'apertura immediata di un tavolo permanente di

programmazione degli interventi di manutenzione, dei lavori e dei cantieri sulle reti, al Mims: Senza una regia unica

degli interventi e quindi un soggetto istituzionale che li coordini si mette a rischio la ripresa dell'intero Paese con

conseguenze disastrose anche sull'occupazione. A parere di Merlo il caso Genova è la punta dell'iceberg che senza

un intervento programmatorio immediato rischia di ripetersi anche in altre aree del Paese. Ed è un lusso che l'Italia,

inerme per decenni sul tema della manutenzione ordinaria delle sue infrastrutture, oggi non si può proprio permettere.

In questa situazione bisognerebbe ripensare a una estensione regionale del Ferrobonus ovvero degli incentivi

all'utilizzo del trasporto su binari in alternativa al trasporto su gomma, così da consentire ai porti di affrontare quel

rilancio dei traffici, cercato per anni che oggi rischia di tramutarsi in un boomerang allontanando dalle banchine italiane

i grandi operatori internazionali del trasporto via mare.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Chiusura A10, Spinelli: "Catastrofe senza precedenti per porto e città, si slitti dopo il 25
agosto"

GENOVA - "Una catastrofe senza precedenti per il porto di  Genova, una

tragedia, proprio quando lo scalo è tornato a crescere ai livelli del 2019 e

soprattutto nel periodo di picco del traffico estivo" . Così tuona Aldo Spinell i in

merito alla paventata chiusura della A10 nel tratto tra Genova Aeroporto e Prà,

dal 6 al 23 agosto, e della contemporanea interruzione anche del servizio

ferroviario diretto allo scalo di Sampierdarena per lavori. Ieri l' allarme lanciato

pesantemente da Assagenti, che ha parlato del rischio di blocco del traffico

container in porto ad agosto e dello spostamento su altri scali di questo traffico.

E ha fatto una chiamata a raccolta di tutto il mondo politico e portuale perché cvi

si ripensi. ( LEGGI LA NOTIZIA) ( ASCOLTA L' INTERVISTA A PESSINA )

"Sarebbe un danno non solo per il porto ma per la città intera - spiega Spinelli -

perché tutta l' economia ruota intorno allo scalo. Ho già sentito il presidente del

porto Signorini, il sindaco Bucci, il presidente della Regione Toti: devono

assolutamente ottenere lo slittamento dei lavori almeno dopo il 25 agosto se no

non so cosa potrà succedere . Capisce che dovremmo spostare la merce su

altri scali, che peraltro non sono in grado di sopportare questo carico. Non ci

sono alternative allo slittamento". "Quello che sta succedendo sulle autostrade - prosegue Spinelli - è un vero e

proprio dramma, non ci si può svegliare dopo 50 anni e scoprire che per 50 anni non sdi è fatto nulla. E' una vergogna

del Governo che non ha mai controllato che il concessionario facesse i lavori che doveva fare, doveva spendere dei

soldi mai spesi. E oggi ci troviamo in questa situazione, con gallerie che crollano, incastrati nelle code".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Chiusura A10, Laghezza (Confetra): "E' inaccettabile, serve un commissario per le
infrastrutture"

LA SPEZIA - " Inaccettabile". In una sola parola Alessandro Laghezza ,

presidente di Confetra Liguria, ha bollato la decisione della struttura tecnica del

ministero delle Infrastrutture e di Autostrade per l' Italia di chiudere l' A10 di

ponente per quasi tutto il mese di agosto in contemporanea con il blocco della

stazione ferroviaria che garantisce al porto di Genova l' accesso alle linee

merci. "Ci troviamo difronte - ha affermato Laghezza chiedendo la nomina di un

commissario ad acta per la Liguria - all' ennesima dimostrazione che la

pianificazione degli interventi sulle infrastrutture in primis quelle autostradali in

Liguria è a dir poco inesistente calpestando le necessità e le esigenze basilari di

tutto il settore logistico portuale". "La chiusura dell' A10 - ha sottolineato

Laghezza - tra i caselli di Genova ovest e Genova Prà si va a sommare ai lavori

nella Stazione ferroviaria di Genova marittima, dove transitano i convogli per i

Terminal GPT e Sech, e bloccherà di fatto le attività del bacino portuale di

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

Sampierdarena, creando difficoltà enormi nella gestione del traffico merci di

tutto il Porto. Le conseguenze saranno pesantissime e ricadranno ancora una

volta sulle Aziende e su tutto il settore logistico-portuale, già duramente provato

in questi ultimi anni". "Credo che sia urgente e indifferibile un intervento del Ministero che conduca alla nomina di un

Commissario ad acta - ha concluso il presidente di Confetra Liguria - per la gestione dell' emergenza ligure, dotato di

pieni poteri e in grado di attivare immediatamente un tavolo con le organizzazioni di categorie non solo del settore

logistico, ma anche di quelli industriale e turistico, che subiscono i medesimi disagi e danni".
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Blocco delle merci nel bacino di Sampierdarena

Genova, 21 luglio 2021 - Fino ad oggi le notizie erano frammentarie e

ufficiose, ma ora le date sono confermate e sembrano poter far presagire il

blocco delle merci in container per il bacino di Sampierdarena per buona parte

del mese di agosto: secondo le nostre informazioni la Stazione ferroviaria di

Genova Marittima, quella dove transitano i convogli per i Terminals Sech e

GPT, sarà interdetta dal 9 al 29 agosto; il tratto autostradale tra i caselli di

Genova Ovest e Genova Prà, secondo Aspi, sarà chiuso h24 dal 6 al 23

agosto. Alcune compagnie di navigazione hanno già comunicato alla clientela

la quasi totale impossibilità di utilizzo del porto di Genova in questo periodo

suggerendo scali alternativi, in quanto il traffico cittadino sarà molto

di f f ic i lmente in grado di  assorbire i l  f lusso di  mezzi  pesant i  che

prevedibilmente lo investiranno. Tutto ciò accade in un momento in cui si sta

assistendo ad una ripresa ed una crescita dei traffici del nostro porto senza

considerare che il mese di agosto è tradizionalmente un periodo di peak

season. 'Ancora una volta assistiamo ad una totale disattenzione per il nostro

settore ed a una completa mancanza di programmazione e di coordinamento

tra i gestori delle ferrovie e delle autostrade - tuona Paolo Pessina Presidente dell' Associazione degli Agenti

Marittimi - le compagnie di navigazione che rappresentano le nostre aziende con i loro traffici alimentano la principale

industria della nostra città e non sono più disposte a sopportare un comportamento di questo tipo da parte dei gestori

delle infrastrutture che collegano il porto all' entroterra ed ai suoi mercati di riferimento'. Il numero uno di Assagenti

chiama a raccolta tutte le associazioni del settore dello shipping e rivolge un forte appello alle Istituzioni tutte affinchè,

nel pieno rispetto della sicurezza, fattore primario e fondamentale, venga immediatamente aperto un tavolo di dialogo

per scongiurare il rischio di un intero mese di blocco con gravissime ripercussioni sul traffico cittadino. 'Dopo gli

enormi disagi causati dalla situazione delle nostre autostrade alle nostre imprese ed a tutti i cittadini, questa è la

classica goccia che fa traboccare il vaso - conclude Pessina - la pazienza dei clienti del porto di Genova non è

infinita, corriamo ai ripari prima che la corda si spezzi perché le alternative sono a portata di mano!'

Sea Reporter

Genova, Voltri



 

mercoledì 21 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 41

[ § 1 7 9 1 2 5 8 0 § ]

Merlo (Federlogistica): "Subito un tavolo nazionale su autostrade e ferrovie"

Redazione

La denuncia: 'La tempesta è perfetta, ma anche un barometro di scarsa qualità l'

avrebbe potuta prevedere'. Genova - 'La tempesta è perfetta, ma anche un

barometro di scarsa qualità l' avrebbe potuta prevedere'. Così il presidente di

Federlogistica-Conftrasporto, Luigi Merlo , ha commentato il blackout

annunciato del sistema autostradale e ferroviario con conseguenze a dir poco

drammatiche sull' operatività del principale hub portuale italiano, quello che fa

perno sui porti di Genova e Savona e attraverso il quale transita più del 35%

dell' interscambio internazionale dell' Italia nonché una quota, proprio in queste

settimane maggioritaria, di passeggeri delle navi traghetto in collegamento con

le isole maggiori. Secondo Merlo , al di là di 'fantomatici alert' preventivi che le

Ferrovie avrebbero emesso per informare del blocco relativo al nodo portuale di

Genova, la situazione dovrebbe diventare di immediato interesse prioritario

delle più alte Istituzioni dello Stato. 'La ripresa che si è innescata dopo la fase

acuta della pandemia - ha affermato Merlo - rischia di spegnersi e di incagliarsi

sugli scogli di una totale assenza di programmazione negli interventi sulle reti

autostradali e ferroviarie'. Il blocco contemporaneo dell' autostrada fra Genova-

Ovest e Voltri/immissione per la A26, e della stazione ferroviaria al servizio del porto, si trasformeranno in una vera e

propria mina per l' intero sistema produttivo ed economico del Paese. Da qui la richiesta formulata da Federlogistica-

Conftrasport o di apertura immediata di un tavolo permanente di programmazione degli interventi di manutenzione,

dei lavori e dei cantieri sulle reti, presso il ministero dei Trasporti . 'Senza una regia unica degli interventi e quindi un

soggetto istituzionale che li coordini - prosegue il presidente di Federlogistica-Conftrasporto - si mette a rischio la

ripresa dell' intero Paese con conseguenze disastrose anche sull' occupazione. Il caso Genova è la punta dell' iceberg

ma senza un intervento programmatorio immediato rischia di ripetersi anche in altre aree del Paese. Ed è un lusso

che l' Italia, inerme per decenni sul tema della manutenzione ordinaria delle sue infrastrutture, oggi non si può proprio

permettere'. Secondo Federlogistica-Conftrasporto , è indispensabile prevedere anche una estensione regionale del

Ferrobonus ovvero degli incentivi all' utilizzo del trasporto su binari in alternativa al trasporto su gomma, così da

consentire ai porti di affrontare quel rilancio dei traffici, cercato per anni 'che oggi rischia di tramutarsi in un

boomerang allontanando dalle banchine italiane i grandi operatori internazionali del trasporto via mare'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Confetra Liguria, Laghezza: "Inaccettabile chiudere l' A10 di ponente per quasi un mese"

Redazione

L' affondo contro la decisione della struttura tecnica del ministero delle

Infrastrutture e di Autostrade per l' Italia. La Spezia - 'Inaccettabile'. Così

Alessandro Laghezza , presidente di Confetra Liguria , ha bollato la decisione

della struttura tecnica del ministero delle Infrastrutture e di Autostrade per l' Italia

di chiudere l' A10 di ponente per quasi tutto il mese di agosto in contemporanea

con il blocco della stazione ferroviaria che garantisce al porto di Genova l '

accesso alle linee merci. 'Ci troviamo difronte - ha affermato Laghezza

chiedendo la nomina di un commissario ad acta per la Liguria - all' ennesima

dimostrazione che la pianificazione degli interventi sulle infrastrutture in primis

quelle autostradali in Liguria è a dir poco inesistente calpestando le necessità e

le esigenze basilari di tutto il settore logistico portuale'. 'La chiusura dell' A10 -

ha sottolineato il presidente - tra i caselli di Genova ovest e Genova Prà si va a

sommare ai lavori nella Stazione ferroviaria di Genova marittima, dove

transitano i convogli per i Terminal GPT e Sech, e bloccherà di fatto le attività

del bacino portuale di Sampierdarena, creando difficoltà enormi nella gestione

del traffico merci di tutto il Porto. Le conseguenze saranno pesantissime e

ricadranno ancora una volta sulle Aziende e su tutto il settore logistico-portuale, già duramente provato in questi ultimi

anni'. 'Credo che sia urgente e indifferibile un intervento del Ministero che conduca alla nomina di un Commissario ad

acta - ha concluso il presidente di Confetra Liguria - per la gestione dell' emergenza ligure, dotato di pieni poteri e in

grado di attivare immediatamente un tavolo con le organizzazioni di categorie non solo del settore logistico, ma

anche di quelli industriale e turistico, che subiscono i medesimi disagi e danni'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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"Subito un tavolo nazionale per programmare interventi su autostrade e ferrovie"

Secondo Luigi Merlo, presidente di Federlogistica-Conftrasporto, è indispensabile prevedere anche una estensione
regionale del Ferrobonus ovvero degli incentivi all' utilizzo del trasporto su binari in alternativa al trasporto su gomma,
così da consentire ai porti di affrontare quel rilancio dei traffici, cercato per anni 'che oggi rischia di tramutarsi in un

Roma - 'La tempesta è perfetta, ma anche un barometro di scarsa qualità l'

avrebbe potuta prevedere'. Così il presidente di Federlogistica-Conftrasporto,

Luigi Merlo, commenta il blackout annunciato del sistema autostradale e

ferroviario con conseguenze a dir poco drammatiche sull' operatività del

principale hub portuale italiano, quello che fa perno sui porti di Genova e

Savona e attraverso il quale transita più del 35% dell' interscambio

internazionale dell' Italia nonché una quota, proprio in queste settimane

maggioritaria, di passeggeri delle navi traghetto in collegamento con le isole

maggiori. Secondo Merlo, al di là di 'fantomatici alert' preventivi che le

Ferrovie avrebbero emesso per informare del blocco relativo al nodo portuale

di Genova, la situazione dovrebbe diventare di immediato interesse prioritario

delle più alte istituzioni dello Stato: 'La ripresa che si è innescata dopo la fase

acuta della pandemia - afferma Merlo - rischia di spegnersi e di incagliarsi

sugli scogli di una totale assenza di programmazione negli interventi sulle reti

autostradali e ferroviarie'. Il blocco contemporaneo dell' autostrada fra

Genova-Ovest e Pra'/immissione per la A26, e della stazione ferroviaria al

servizio del porto, si trasformeranno in una vera e propria mina per l' intero sistema produttivo ed economico del

Paese. Da questo la richiesta formulata da Federlogistica-Conftrasporto di apertura immediata di un tavolo

permanente di programmazione degli interventi di manutenzione, dei lavori e dei cantieri sulle reti, presso il ministero

dei Trasporti: 'Senza una regia unica degli interventi e quindi un soggetto istituzionale che li coordini - prosegue Merlo

- si mette a rischio la ripresa dell' intero Paese con conseguenze disastrose anche sull' occupazione. Il caso Genova

è la punta dell' iceberg ma senza un intervento programmatorio immediato rischia di ripetersi anche in altre aree del

Paese. Ed è un lusso che l' Italia, inerme per decenni sul tema della manutenzione ordinaria delle sue infrastrutture,

oggi non si può proprio permettere'. Secondo Federlogistica-Conftrasporto, è indispensabile prevedere anche una

estensione regionale del Ferrobonus ovvero degli incentivi all' utilizzo del trasporto su binari in alternativa al trasporto

su gomma, così da consentire ai porti di affrontare quel rilancio dei traffici, cercato per anni 'che oggi rischia di

tramutarsi in un boomerang allontanando dalle banchine italiane i grandi operatori internazionali del trasporto via

mare'.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porto Genova, prime misure per ridurre congestione tir

Allo studio percorsi diversi per passeggeri diretti ai traghetti. GENOVA, 20

LUG - Più personale addetto alla movimentazione dei carichi in import ed

export in prossimità dei varchi portuali, da domani raddoppio delle squadre in

servizio per rafforzare la security al varco di San Benigno per ampliare il

numero delle corsie di accesso al porto e una revisione dell'organizzazione

della viabilità interna assicurando la presenza di operatori per indirizzare e

coordinare i flussi. Sono alcune delle prime misure decise dal tavolo di lavoro

aperto questa mattina nella sede dell'Autorità di sistema portuale con

Capitaneria di porto, terminalist i  e le sigle del l 'autotrasporto per

decongestionare il traffico dei mezzi pesanti ai gate del porto di Genova. "Il

tavolo di lavoro è stata occasione di confronto su ulteriori soluzioni sia per

migliorare l'accessibilità stradale al bacino di Sampierdarena sia per ridurre

l'interferenza del traffico pesante con quello urbano" spiega una nota.

Transportonline

Genova, Voltri
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Stazioni Marittime, sospeso lo sciopero dei lavoratori previsto per il 22 luglio

Ieri si è svolto l' incontro tra le parti: si sono incontrati Stazioni Marittime, Autorità portuale e rappresentanti sindacali

A seguito dell' incontro convocato dall' Autorità d i  Sistema con Stazioni

Marittime spa e i rappresentanti sindacali dei lavoratori, ieri sera le parti hanno

trovato l' intesa per la sospensione dello sciopero proclamato per il 22 luglio. La

mediazione proposta dal presidente Paolo Emilio Signorini e condivisa dai

partecipanti al tavolo prevede il pagamento del premio di produzione per l' anno

2021 secondo i principi del vigente accordo aziendale di secondo livello e

impegna le parti a rivedere le modalità di calcolo di questo premio entro il 30

aprile 2022 e comunque non oltre il 30 giugno del prossimo anno. L' intesa

prevede infine che il tavolo di confronto aperto fra Stazioni Marittime Spa e

organizzazioni sindacali per la revisione delle premialità sia coordinato da

AdSP.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

mercoledì 21 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 7 9 1 2 6 3 3 § ]

Genova: revocato sciopero Stazioni Marittime

Redazione

GENOVA Revocato lo sciopero dei lavoratori di Stazioni Marittime Spa. Oltre

al tavolo di lavoro per migliorare l'accessibilità stradale al bacino di

Sampierdarena, sempre ieri a Palazzo San Giorgio, l'AdSp ha convocato un

incontro con Stazioni Marittime spa e i rappresentanti sindacali dei lavoratori,

al termine del quale le parti hanno trovato l'intesa per la sospensione dello

sciopero proclamato per domani 22 Luglio. La mediazione proposta dal

presidente Signorini e condivisa dai partecipanti al tavolo prevede il

pagamento del premio di produzione per l'anno 2021 secondo i principi del

vigente accordo aziendale di secondo livello e impegna le parti a rivedere le

modalità di calcolo di detto premio entro la data del 30 Aprile 2022 e

comunque non oltre il 30 Giugno del prossimo anno. L'intesa prevede infine

che il tavolo di confronto aperto fra Stazioni Marittime Spa e organizzazioni

sindacali per la revisione delle premialità sia coordinato dall'Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure occidentale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

mercoledì 21 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 7 9 1 2 6 3 1 § ]

Stazioni Marittime, sciopero sospeso

Redazione

La decisione dopo l' incontro convocato dall' Autorità di Sistema con Stazioni

Marittime e i rappresentanti sindacali dei lavoratori. Genova - Dopo l' incontro di

ieri convocato dall' Autorità di Sistema con Stazioni Marittime e i rappresentanti

sindacali dei lavoratori, le parti hanno trovato l' intesa per la sospensione dello

sciopero proclamato per il 22 luglio. "La mediazione proposta dal presidente

Signorini e condivisa dai partecipanti al tavolo prevede il pagamento del premio

di produzione per l' anno 2021 secondo i principi del vigente accordo aziendale

di secondo livello e impegna le parti a rivedere le modalità di calcolo di detto

premio entro la data del 30 aprile 2022 e comunque non oltre il 30 giugno del

prossimo anno", informa una nota dell' Authority. L' intesa prevede infine che il

tavolo di confronto aperto fra Stazioni Marittime Spa e organizzazioni sindacali

per la revisione delle premialità sia coordinato da AdSP.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Nuovo autoparco agli Erzelli, polemiche in consiglio comunale

Da oggi, mercoledì 21 luglio 2021, il Comune di Genova potrà utilizzare un' area

del parco scientifico tecnologico di Erzelli quale deposito/parcheggio di furgoni

e mezzi pesanti. Ieri pomeriggio il consiglio comunale ha approvato con 24 voti

favorevoli e 16 contrari (M5s, Pd, Iv, Lista Crivello, Chiamami Genova) lo

schema di convenzione finalizzato a consentire l' uso temporaneo dell' area.

Respinta con 16 voti favorevoli e 24 contrari la richiesta di sospensiva della

pratica. L' area, di proprietà di Ght, passa così nelle mani del Comune per un

anno in comodato d' uso. "Alla scadenza del 21/7/2022 o di eventuali

successive proroghe o rinnovi - si legge nel contratto -, il Comune di Genova

dovrà riconsegnare l' Area a Ght nello stesso stato in cui l' ha ricevuta, previa

esecuzione, a propria cura e spese, di tutti i ripristini eventualmente necessari in

conseguenza di deterioramenti determinati dall' uso". Forti critiche sono arrivate

dall' opposizione. "Prima ancora che il Consiglio Comunale esaminasse la

delibera - scrive sui social il consigliere del Pd Alessandro Terrile -, ad Erzelli

erano iniziati i lavori per insediare un autoparco per mezzi pesanti nell' area di

Ght che dovrebbe ospitare il nuovo Ospedale del Ponente. Senza alcuna

visione, tradendo la vocazione del Parco scientifico e tecnologico, il Consiglio Comunale ha deciso di riportare i

container agli Erzelli, dove saranno realizzati 58 stalli di parcheggio per tir". "Invece di pianificare con Autorità

Portuale la mobilità dei mezzi pesanti - prosegue Terrile -, invece di chiedere che siano rispettate le scelte già

effettuate, il Comune continua ad allestire e smantellare parcheggi temporanei, con continuo spreco di denaro

pubblico, che riteniamo possa integrare un danno erariale". "Dopo via Sardorella, Erzelli è il secondo parcheggio

temporaneo allestito in poco più di un anno dal Comune. Quello che doveva essere il fiore all' occhiello della Genova

Smart, con polo tecnologico e parco, diventa un parcheggio per tir - conclude Terrile -. Abbiamo votato contro una

scelta miope e contraddittoria, che non incontra il favore neppure degli autotrasportatori. Una scelta al ribasso, tutta

rivolta al passato, che in una sola mossa spazza via il futuro tecnologico della città e la promessa del nuovo

Ospedale".

Genova Today

Genova, Voltri
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Intesa Adsp del Mar Ligure Orientale firma accordi con Enel e Snam per la transizione
energetica

Sommariva: «È tutto il sistema porto che deve cambiare pelle»

Il Pnrr lancia la rivoluzione verde e la transizione ecologica e l' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale raccoglie la sfida. Oggi sono stati

firmati dal presidente Mario Sommariva due diversi protocolli con i due principali

player del settore energetico a livello globale: Enel e Snam , entrambe realtà

radicate nella provincia. I settori di intervento richiamati nei due protocolli

riguardano: cold ironing; efficientamento energetico delle aree e delle attività

portuali; soluzioni sostenibili per la mobilità in area portuale; promozione del Gnl

nel trasporto marittimo; efficientamento energetico degli edifici e degli impianti

di illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove tecnologie

in supporto ai progetti europei in campo ambientale; studio di soluzioni

innovative per l' utilizzo dell' idrogeno come vettore energetico pulito e

complemento ideale dell' elettrificazione al fine di ridurre le emissioni inquinanti

nel contesto portuale e urbano; fornitura di energia elettrica e gas. Tra gli

obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam c' è quello di incrementare l' uso

del Gnl come combustibile a minore impatto climatico, alternativo ai carburanti

tradizionali. Snam, a questo proposito, ha avviato attività di riconversione dell'

impianto di Panigaglia per consentirne l' utilizzo per i rifornimenti di Gnl, sia per il trasporto marittimo, sia per quello

stradale. Il protocollo prevede anche lo studio e l' implementazione di soluzioni nell' efficienza energetica, nella

mobilità sostenibile e nell' idrogeno. «Siamo in una fase storica nuova, in cui la sensibilità sul tema del cambiamento

climatico e della necessità di politiche di sostenibilità ambientale è ormai profonda e diffusa - dice il presidente Adsp,

Mario Sommariva - il porto della Spezia vuole diventare un polo dell' innovazione in materia di sostenibilità

ambientale. È proprio grazie alla presenza sul territorio dei due soggetti centrali del sistema nazionale per la

produzione e distribuzione dell' energia che si creano straordinarie opportunità. È tutto il sistema porto che deve

cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree esterne ed edifici, navi a Gnl, banchine elettrificate,

automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito, progetti pilota per l' uso dell' idrogeno che va chiaramente

individuato come obiettivo di fondo. È importante privilegiare le fonti rinnovabili guardando in modo complementare al

Gnl e all' elettricità. Il porto resterà un sistema energivoro ma l' energia che si consumerà dovrà essere 'pulita'».

Accelerare il percorso di transizione energetica e favorire la decarbonizzazione, attraverso progetti basati sulla

sostenibilità e la valorizzazione del territorio, con particolare riferimento allo sviluppo di nuove iniziative da affiancare

a quelle che Enel prevede di sviluppare nel sito della centrale Eugenio Montale della Spezia. Con queste premesse

Enel Produzione ha aderito a un nuovo percorso sinergico con l' Adsp del Mar Ligure Orientale, volto a valutare

congiuntamente possibili iniziative per lo sviluppo sostenibile nell' area della Spezia, con un focus particolare legato

allo sviluppo di progettualità green nella zona portuale basate su elettrificazione, rinnovabili e idrogeno verde. Di

grande rilievo il supporto operativo già fornito da Enel all' Adsp nell' individuare aree utili allo spostamento delle

Marine del Canaletto e Fossamastra; così come di grande rilevanza l' aiuto fornito per realizzare un' area buffer da

destinare a stalli per i camion: un polmone essenziale ad alleggerire la zona antistante il varco doganale degli

Stagnoni. «Siamo estremamente soddisfatti dell' adesione al Protocollo che rafforza la già proficua collaborazione tra

l' Autorità Portuale ed Enel, mettendo a fattor comune tematiche legate alla transizione energetica, all' elettrificazione,

BizJournal Liguria

La Spezia
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alla sostenibilità e all' economia circolare - afferma Nicola Bracaloni , responsabile Coal Enel Produzione - la

decarbonizzazione è, per Enel, una priorità assoluta e l' impegno verso lo sviluppo sostenibile
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del territorio rappresenta una parte integrante della nostra strategia di business. Lavorare con un interlocutore

chiave quale l' Autorità Portuale sarà fondamentale per portare avanti iniziative di valorizzazione del territorio, dal

punto di vista ambientale, economico ed occupazionale». «Questo accordo - commenta Paolo Testini , Ceo Office

Manager e firmatario del memorandum per conto di Snam - rafforza ulteriormente il nostro legame con il territorio

spezzino, nel quale siamo impegnati da molti anni. Snam intende lavorare con l' Adsp per promuovere, studiare e

implementare soluzioni nell' efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell' idrogeno, favorendo la transizione

energetica del porto. Questa iniziativa si inserisce nell' ambito di un percorso che Snam sta promuovendo con gli

attori chiave del sistema logistico e portuale italiano con l' obiettivo di mettere esperienza, competenze e tecnologie al

servizio della decarbonizzazione e della competitività di un settore essenziale per l' economia del nostro Paese».

BizJournal Liguria

La Spezia
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Doppia intesa con Enel e Snam per un porto più sostenibile

Il presidente Sommariva: "E' tutto il sistema porto che deve cambiare pelle. Il porto resterà un sistema energivoro
ma l' energia che si consumerà dovrà essere "pulita"".

Redazione

La Spezia - Il PNRR lancia la rivoluzione verde e la transizione ecologica e l'

Autorità d i  Sistema Portuale raccoglie la sfida. Oggi sono stati firmati dal

Presidente Mario Sommariva due diversi protocolli con i due principali players

del settore energetico a livello globale: Enel e Snam, entrambe realtà radicate

nella nostra provincia. Decarbonizzazione e transizione energetica le parole

chiave per rendere porto e territorio ambientalmente sostenibili. Un intento

condiviso con le due aziende. I settori di intervento richiamati nei due protocolli

riguardano: cold ironing; efficientamento energetico delle aree e delle attività

portuali; soluzioni sostenibili per la mobilità in area portuale; promozione del

GNL nel trasporto marittimo; efficientamento energetico degli edifici e degli

impianti di illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove

tecnologie in supporto ai progetti europei in campo ambientale; studio di

soluzioni innovative per l' utilizzo dell' idrogeno come vettore energetico pulito e

complemento ideale dell' elettrificazione al fine di ridurre le emissioni inquinanti

nel contesto portuale e urbano; fornitura di energia elettrica e gas. Tra gli

obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam c' è quello di incrementare l' uso

del GNL come combustibile a minore impatto climatico, alternativo ai carburanti tradizionali. Snam, a questo

proposito, ha avviato attività di riconversione dell' impianto di Panigaglia per consentirne l' utilizzo per i rifornimenti di

GNL, sia per il trasporto marittimo, sia per quello stradale. Il protocollo prevede anche lo studio e l' implementazione

di soluzioni nell' efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell' idrogeno. "Siamo in una fase storica nuova, in

cui la sensibilità sul tema del cambiamento climatico e della necessità di politiche di sostenibilità ambientale è ormai

profonda e diffusa - ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva. Il porto della Spezia vuole diventare un polo dell'

innovazione in materia di sostenibilità ambientale. E' proprio grazie alla presenza sul territorio dei due soggetti centrali

del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell' energia che si creano straordinarie opportunità. E' tutto il

sistema porto che deve cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree esterne ed edifici, navi a GNL,

banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito, progetti pilota per l' uso dell'

idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo. E' importante privilegiare le fonti rinnovabili

guardando in modo complementare al GNL ed all' elettricità. Il porto resterà un sistema energivoro ma l' energia che si

consumerà dovrà essere "pulita". Accelerare il percorso di transizione energetica e favorire la decarbonizzazione,

attraverso progetti basati sulla sostenibilità e la valorizzazione del territorio, con particolare riferimento allo sviluppo di

nuove iniziative da affiancare a quelle che Enel prevede di sviluppare nel sito della centrale Eugenio Montale della

Spezia. Con queste premesse Enel Produzione ha aderito ad un nuovo percorso sinergico con l' ADSP del Mar

Ligure Orientale, volto a valutare congiuntamente possibili iniziative per lo sviluppo sostenibile nell' area della Spezia,

con un focus particolare legato allo sviluppo di progettualità green nella zona portuale basate su elettrificazione,

rinnovabili e idrogeno verde. Di grande rilievo il supporto operativo già fornito da Enel all' AdSP nell' individuare aree

utili allo spostamento delle Marine del Canaletto e Fossamastra; così come di grande rilevanza l' aiuto fornito per

realizzare un' area buffer da destinare a stalli per i camion: un polmone essenziale ad alleggerire la zona antistante il

Citta della Spezia

La Spezia
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varco doganale degli Stagnoni. "Siamo estremamente soddisfatti dell' adesione al Protocollo che rafforza la già

proficua collaborazione tra l' Autorità Portuale
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ed Enel, mettendo a fattor comune tematiche legate alla transizione energetica, all' elettrificazione, alla sostenibilità

e all' economia circolare - afferma Nicola Bracaloni, Responsabile Coal Enel Produzione. - La decarbonizzazione è,

per Enel, una priorità assoluta e l' impegno verso lo sviluppo sostenibile del territorio rappresenta una parte integrante

della nostra strategia di business. Lavorare con un interlocutore chiave quale l' Autorità Portuale sarà fondamentale

per portare avanti iniziative di valorizzazione del territorio, dal punto di vista ambientale, economico ed

occupazionale". "Questo accordo - commenta Paolo Testini, CEO Office Manager e firmatario del memorandum per

conto di Snam - rafforza ulteriormente il nostro legame con il territorio spezzino, nel quale siamo impegnati da molti

anni. Snam intende lavorare con l' AdSP per promuovere, studiare e implementare soluzioni nell' efficienza

energetica, nella mobilità sostenibile e nell' idrogeno, favorendo la transizione energetica del porto. Questa iniziativa si

inserisce nell' ambito di un percorso che Snam sta promuovendo con gli attori chiave del sistema logistico e portuale

italiano con l' obiettivo di mettere esperienza, competenze e tecnologie al servizio della decarbonizzazione e della

competitività di un settore essenziale per l' economia del nostro Paese". Mercoledì 21 luglio 2021 alle 15:06:50

Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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AdSP Mar Ligure Orientale: Sommariva firma con ENEL e SNAM due protocolli su
transazione energetica

(FERPRESS) La Spez ia ,  21 LUG Decarbonizzazione e transizione

energetica. Oggi Sommariva firma protocolli con Enel e Snam. Acceleratore

su elettrificazione banchine ed incremento uso del GNL. Sommariva: E' tutto il

sistema porto che deve cambiare pelle. Il porto resterà un sistema energivoro

ma l'energia che si consumerà dovrà essere pulita.Il PNRR lancia la

rivoluzione verde e la transizione ecologica e l'Autorità di Sistema Portuale

raccoglie la sfida. Oggi sono stati firmati dal Presidente Mario Sommariva

due diversi protocolli con i due principali players del settore energetico a

livello globale: Enel e Snam, entrambe realtà radicate nella nostra provincia.

Decarbonizzazione e transizione energetica le parole chiave per rendere

porto e territorio ambientalmente sostenibili. Un intento condiviso con le due

aziende.I settori di intervento richiamati nei due protocolli riguardano: cold

ironing; efficientamento energetico delle aree e delle attività portuali; soluzioni

sostenibili per la mobilità in area portuale; promozione del GNL nel trasporto

marittimo; efficientamento energetico degli edifici e degli impianti di

illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove tecnologie

in supporto ai progetti europei in campo ambientale; studio di soluzioni innovative per l'utilizzo dell'idrogeno come

vettore energetico pulito e complemento ideale dell'elettrificazione al fine di ridurre le emissioni inquinanti nel contesto

portuale e urbano; fornitura di energia elettrica e gas.Tra gli obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam c'è quello di

incrementare l'uso del GNL come combustibile a minore impatto climatico, alternativo ai carburanti tradizionali. Snam,

a questo proposito, ha avviato attività di riconversione dell'impianto di Panigaglia per consentirne l'utilizzo per i

rifornimenti di GNL, sia per il trasporto marittimo, sia per quello stradale. Il protocollo prevede anche lo studio e

l'implementazione di soluzioni nell'efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell'idrogeno.Siamo in una fase

storica nuova, in cui la sensibilità sul tema del cambiamento climatico e della necessità di politiche di sostenibilità

ambientale è ormai profonda e diffusa ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva. Il porto della Spezia vuole

diventare un polo dell'innovazione in materia di sostenibilità ambientale. E' proprio grazie alla presenza sul territorio

dei due soggetti centrali del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell'energia che si creano

straordinarie opportunità. E' tutto il sistema porto che deve cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree

esterne ed edifici, navi a GNL, banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito,

progetti pilota per l'uso dell'idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo. E' importante

privilegiare le fonti rinnovabili guardando in modo complementare al GNL ed all'elettricità. Il porto resterà un sistema

energivoro ma l'energia che si consumerà dovrà essere pulita.Accelerare il percorso di transizione energetica e

favorire la decarbonizzazione, attraverso progetti basati sulla sostenibilità e la valorizzazione del territorio, con

particolare riferimento allo sviluppo di nuove iniziative da affiancare a quelle che Enel prevede di sviluppare nel sito

della centrale Eugenio Montale della Spezia. Con queste premesse Enel Produzione ha aderito ad un nuovo percorso

sinergico con l'ADSP del Mar Ligure Orientale, volto a valutare congiuntamente possibili iniziative per lo sviluppo

sostenibile nell'area della Spezia, con un focus particolare legato allo sviluppo di progettualità green nella zona

portuale basate su elettrificazione, rinnovabili e idrogeno verde.Di grande rilievo il supporto operativo già fornito da

Enel all'AdSP nell'individuare aree utili allo spostamento delle Marine del Canaletto e Fossamastra; così come di

FerPress
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grande rilevanza l'aiuto fornito per realizzare un'area buffer da destinare a stalli per i camion: un polmone essenziale

ad alleggerire la zona antistante il varco doganale degli
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Stagnoni.Siamo estremamente soddisfatti dell'adesione al Protocollo che rafforza la già proficua collaborazione tra

l'Autorità Portuale ed Enel, mettendo a fattor comune tematiche legate alla transizione energetica, all'elettrificazione,

alla sostenibilità e all'economia circolare afferma Nicola Bracaloni, Responsabile Coal Enel Produzione. La

decarbonizzazione è, per Enel, una priorità assoluta e l'impegno verso lo sviluppo sostenibile del territorio

rappresenta una parte integrante della nostra strategia di business. Lavorare con un interlocutore chiave quale

l'Autorità Portuale sarà fondamentale per portare avanti iniziative di valorizzazione del territorio, dal punto di vista

ambientale, economico ed occupazionale.Questo accordo commenta Paolo Testini, CEO Office Manager e

firmatario del memorandum per conto di Snam rafforza ulteriormente il nostro legame con il territorio spezzino, nel

quale siamo impegnati da molti anni. Snam intende lavorare con l'AdSP per promuovere, studiare e implementare

soluzioni nell'efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell'idrogeno, favorendo la transizione energetica del

porto. Questa iniziativa si inserisce nell'ambito di un percorso che Snam sta promuovendo con gli attori chiave del

sistema logistico e portuale italiano con l'obiettivo di mettere esperienza, competenze e tecnologie al servizio della

decarbonizzazione e della competitività di un settore essenziale per l'economia del nostro Paese.

FerPress

La Spezia
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L' ADSP del Mar Ligure Orientale sigla accordi con Enel e Snam in tema di
decarbonizzazione e transizione energetica

Sommariva: il porto resterà un sistema energivoro ma l' energia che si

consumerà dovrà essere "pulita" Oggi il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, ha sottoscritto due

diversi protocolli con Enel e Snam in tema di decarbonizzazione e transizione

energetica. I settori di intervento richiamati nei due accordi riguardano: cold

ironing; efficientamento energetico delle aree e delle attività portuali; soluzioni

sostenibili per la mobilità in area portuale; promozione del GNL nel trasporto

marittimo; efficientamento energetico degli edifici e degli impianti di

illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove tecnologie

in supporto ai progetti europei in campo ambientale; studio di soluzioni

innovative per l' utilizzo dell' idrogeno come vettore energetico pulito e

complemento ideale dell' elettrificazione al fine di ridurre le emissioni

inquinanti nel contesto portuale e urbano; fornitura di energia elettrica e gas.

Inoltre, tra gli obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam, c' è quello di

incrementare l' uso del GNL come combustibile a minore impatto climatico,

alternativo ai carburanti tradizionali. Snam, a questo proposito, ha avviato

attività di riconversione dell' impianto di Panigaglia, in provincia di La Spezia, per consentirne l' utilizzo per i

rifornimenti di GNL sia per il trasporto marittimo sia per quello stradale. Il protocollo prevede anche lo studio e l'

implementazione di soluzioni nell' efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell' idrogeno. Nello specifico,

inoltre, l' intesa fra Enel Produzione e l' ADSP del Mar Ligure Orientale è volta a valutare congiuntamente possibili

iniziative per lo sviluppo sostenibile nell' area della Spezia, con un focus particolare legato allo sviluppo di

progettualità green nella zona portuale basate su elettrificazione, rinnovabili e idrogeno verde. «Siamo - ha detto

Sommariva illustrando gli accordi - in una fase storica nuova, in cui la sensibilità sul tema del cambiamento climatico e

della necessità di politiche di sostenibilità ambientale è ormai profonda e diffusa. Il porto della Spezia vuole diventare

un polo dell' innovazione in materia di sostenibilità ambientale. È proprio grazie alla presenza sul territorio dei due

soggetti centrali del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell' energia che si creano straordinarie

opportunità. È tutto il sistema porto che deve cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree esterne ed

edifici, navi a GNL, banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito, progetti pilota

per l' uso dell' idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo. È importante - ha aggiunto

Sommariva - privilegiare le fonti rinnovabili guardando in modo complementare al GNL ed all' elettricità. Il porto

resterà un sistema energivoro ma l' energia che si consumerà dovrà essere "pulita"».

Informare

La Spezia
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Energia e ambiente, porto di La Spezia si allea con Enel e Snam

Cold ironing, gas, idrogeno, illuminazione sostenibile, coinvolgendo le zone di Canaletto, Fossamastra e Stagnoni

Oggi sono stati firmati dal presidente dei porti di La Spezia e Marina di

Carrara, Mario Sommariva, due distinti proocolli con Enel e Snam, entrambe

realtà radicate nella provincia, che guardano alla decarbonizzazione e alla

transiz ione energet ica.  I  set tor i  d i  intervento sono cold i roning;

efficientamento energetico delle aree e delle attività portuali; soluzioni

sostenibili per la mobilità in area portuale; promozione del gas naturale

liquefatto nel trasporto marittimo; efficientamento energetico degli edifici e

degli impianti di illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in

nuove tecnologie in supporto ai progetti europei in campo ambientale; studio

di soluzioni innovative per l' utilizzo dell' idrogeno come vettore energetico

pulito e complemento ideale dell' elettrificazione al fine di ridurre le emissioni

inquinanti nel contesto portuale e urbano; fornitura di energia elettrica e gas.

Nello specifico, con Enel Produzione si prevede lo sviluppo del sito della

centrale Eugenio Montale della Spezia lavorando principalmente su

elettrificazione delle banchine e uso dell' idrogeno. Verranno individuate aree

utili allo spostamento delle Marine del Canaletto e Fossamastra, infine un'

area buffer da destinare a stalli per i camion per alleggerire la zona antistante il varco doganale degli Stagnoni. Tra gli

obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam c' è quello di incrementare l' uso del gas come combustibile a minore

impatto climatico, alternativo ai carburanti tradizionali. Snam, a questo proposito, ha avviato attività di riconversione

dell' impianto di Panigaglia per consentirne l' utilizzo per i rifornimenti di questo combustibile, sia per il trasporto

marittimo che per quello stradale. Il protocollo prevede anche lo studio e l' implementazione di soluzioni nell' efficienza

energetica, nella mobilità sostenibile e nell' idrogeno. «Siamo in una fase storica nuova, in cui la sensibilità sul tema

del cambiamento climatico e della necessità di politiche di sostenibilità ambientale è ormai profonda e diffusa», ha

detto Sommariva. «Il porto della Spezia - continua vuole diventare un polo dell' innovazione in materia di sostenibilità

ambientale. È proprio grazie alla presenza sul territorio dei due soggetti centrali del sistema nazionale per la

produzione e distribuzione dell' energia che si creano straordinarie opportunità. È tutto il sistema porto che deve

cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree esterne ed edifici, navi a gas, banchine elettrificate,

automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito, progetti pilota per l' uso dell' idrogeno che va chiaramente

individuato come obiettivo di fondo. È importante privilegiare le fonti rinnovabili guardando in modo complementare al

GNL ed all' elettricità. Il porto resterà un sistema energivoro ma l' energia che si consumerà dovrà essere pulita». Per

Nicola Bracaloni, responsabile Coal Enel Produzione, «lavorare con un interlocutore chiave quale l' Autorità Portuale

sarà fondamentale per portare avanti iniziative di valorizzazione del territorio, dal punto di vista ambientale,

economico ed occupazionale». Paolo Testini, CEO Office Manager, ha spiegato che «questa iniziativa si inserisce

nell' ambito di un percorso che Snam sta promuovendo con gli attori chiave del sistema logistico e portuale italiano

con l' obiettivo di mettere esperienza, competenze e tecnologie al servizio della decarbonizzazione e della

competitività di un settore essenziale per l' economia del nostro Paese». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

La Spezia
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La Spezia verso una rivoluzione verde con Snam e Enel

Due protocolli che guardano a decarbonizzazione e transizione energetica

Redazione

LA SPEZIA Nell'onda della rivoluzione verde trascinata dal Pnrr, si colloca

anche l'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale che porta avanti i

due concetti chiave di decarbonizzazione e transizione energetica. Vanno in

questa direzione i due protocolli firmati dal presidente Mario Sommariva con i

due principali players del settore energetico a livello globale: Enel e Snam.

Cold ironing, efficientamento energetico delle aree e delle attività portuali;

soluzioni sostenibili per la mobilità in area portuale e promozione del Gnl nel

trasporto marittimo; efficientamento energetico degli edifici e degli impianti di

illuminazione; sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove tecnologie

in supporto ai progetti europei in campo ambientale. Ma anche studio di

soluzioni innovative per l'utilizzo dell'idrogeno come vettore energetico pulito

e complemento ideale dell'elettrificazione al fine di ridurre le emissioni

inquinanti nel contesto portuale e urbano e la fornitura di energia elettrica e

gas. Sono questi gli ambiti di riferimento dei due accordi: obiettivo da

raggiungere con Snam è l'incremento dell'uso del Gnl come combustibile a

minore impatto climatico. La società ha avviato attività di riconversione

dell'impianto di Panigaglia per consentirne l'utilizzo per i rifornimenti, sia per il trasporto marittimo, sia per quello

stradale. Il protocollo prevede anche lo studio e l'implementazione di soluzioni nell'efficienza energetica, nella mobilità

sostenibile e nell'idrogeno. Questo accordo -commenta Paolo Testini, ceo Office Manager di Snam- rafforza

ulteriormente il nostro legame con il territorio spezzino, nel quale siamo impegnati da molti anni. Questa iniziativa si

inserisce nell'ambito di un percorso che Snam sta promuovendo con gli attori chiave del sistema logistico e portuale

italiano con l'obiettivo di mettere esperienza, competenze e tecnologie al servizio della decarbonizzazione e della

competitività di un settore essenziale per l'economia del nostro Paese. Siamo in una fase storica nuova, in cui la

sensibilità sul tema del cambiamento climatico e della necessità di politiche di sostenibilità ambientale è ormai

profonda e diffusa ha detto Sommariva. Il porto della Spezia vuole diventare un polo dell'innovazione in materia di

sostenibilità ambientale. Tutto il sistema porto deve cambiare pelle: minori consumi per illuminazione di aree esterne

ed edifici, navi a Gnl, banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito, progetti pilota

per l'uso dell'idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo. Il porto resterà un sistema energivoro

ma l'energia che si consumerà dovrà essere pulita. La collaborazione con Enel punta invece ad accelerare il percorso

di transizione energetica e favorire la decarbonizzazione, attraverso progetti basati sulla sostenibilità e la

valorizzazione del territorio, con particolare riferimento allo sviluppo di nuove iniziative da affiancare a quelle che Enel

prevede di sviluppare nel sito della centrale Eugenio Montale della Spezia. Siamo estremamente soddisfatti

dell'adesione al protocollo che rafforza la collaborazione tra l'AdSp ed Enel, mettendo a fattor comune tematiche

legate alla transizione energetica, all'elettrificazione, alla sostenibilità e all'economia circolare dice Nicola Bracaloni,

responsabile Coal Enel Produzione. La decarbonizzazione è, per Enel, una priorità assoluta e l'impegno verso lo

sviluppo sostenibile del territorio rappresenta una parte integrante della nostra strategia di business. Lavorare con un

interlocutore chiave quale l'Autorità portuale sarà fondamentale per portare avanti iniziative di valorizzazione del

Messaggero Marittimo
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territorio, dal punto di vista ambientale, economico ed occupazionale.
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Gnl e elettrificazione delle banchine: il porto delle Spezia accelera

Redazione

Ecco tutti i progetti in campo. L' Authority firma un accordo con i colossi Enel e

Snam La Spezia - Il porto della Spezia progetta un futuro green, accelerazione

su elettrificazioni delle banchine ed incremento dell' uso di GNL. L' Autorità di

Sistema Portuale raccoglie la sfida della rivoluzione verde. Oggi sono stati

f i rmati  dal  Presidente Mario Sommariva due diversi  protocol l i  con

importantissimi players del settore energetico a livello globale e che sono

fortemente radicati anche sul territorio spezzino: Enel e Snam. Il porto della

Spezia cambia pelle Una sinergia a trecentosessanta gradi per cambiare pelle al

sistema porto : 'Siamo in una fase storica nuova, in cui la sensibilità sul tema del

cambiamento climatico e della necessità di politiche di sostenibilità ambientale è

ormai profonda e diffusa - ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva. Il

porto della Spezia vuole diventare un polo dell' innovazione in materia di

sostenibilità ambientale. E' proprio grazie alla presenza sul territorio dei due

soggetti centrali del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell'

Ship Mag
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soggetti centrali del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell'

energia che si creano straordinarie opportunità. Minori consumi per

illuminazione di aree esterne ed edifici, navi a GNL, banchine elettrificate,

automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito, progetti pilota per l' uso dell' idrogeno che va chiaramente

individuato come obiettivo di fondo. Fonti rinnovabili in porto alla Spezia E' importante privilegiare le fonti rinnovabili

guardando in modo complementare al GNL ed all' elettricità. Il porto resterà un sistema energivoro ma l' energia che si

consumerà dovrà essere 'pulita'. Soddisfatto anche Nicola Bracaloni, Responsabile Coal Enel Produzione 'La

decarbonizzazione è, per Enel, una priorità assoluta e l' impegno verso lo sviluppo sostenibile del territorio

rappresenta una parte integrante della nostra strategia di business. Lavorare con un interlocutore chiave quale l'

Autorità Portuale sarà fondamentale per portare avanti iniziative di valorizzazione del territorio, dal punto di vista

ambientale, economico ed occupazionale' Mentre Paolo Testini, CEO Office Manager e firmatario del memorandum

per conto di Snam sottolinea : 'Questa iniziativa si inserisce nell' ambito di un percorso che Snam sta promuovendo

con gli attori chiave del sistema logistico e portuale italiano con l' obiettivo di mettere esperienza, competenze e

tecnologie al servizio della decarbonizzazione e della competitività di un settore essenziale per l' economia del nostro

Paese'.
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Porto della Spezia, patto verde con Enel e Snam

La Spezia - Il Piano nazionale di Ripresa e resilienza lancia la rivoluzione verde e la transizione ecologica e l' Autorità
di sistema portuale raccoglie la sfida. Oggi sono stati firmati dal presidente dell' Authority, Mario Sommariva, due
diversi protocolli con i due principali operatori del settore energetico a livello globale: Enel

La Spezia - Il Piano nazionale di Ripresa e resilienza lancia la rivoluzione

verde e la transizione ecologica e l' Autorità di sistema portuale raccoglie la

sfida. Oggi sono stati firmati dal presidente dell' Authority, Mario Sommariva,

due diversi protocolli con i due principali operatori del settore energetico a

livello globale: Enel e Snam, entrambe realtà radicate nella provincia della

Spezia. Decarbonizzazione e transizione energetica le parole chiave per

rendere porto e territorio ambientalmente sostenibili. Un intento condiviso con

le due aziende. I settori di intervento richiamati nei due protocolli riguardano:

elettrificazione di banchina; efficientamento energetico delle aree e delle

attività portuali; soluzioni sostenibili per la mobilità in area portuale;

promozione del  gas naturale l iquefat to nel  t rasporto mar i t t imo;

efficientamento energetico degli edifici e degli impianti di illuminazione;

sviluppo della digitalizzazione e investimenti in nuove tecnologie in supporto

ai progetti europei in campo ambientale; studio di soluzioni innovative per l'

utilizzo dell' idrogeno come vettore energetico pulito e complemento ideale

dell' elettrificazione al fine di ridurre le emissioni inquinanti nel contesto

portuale e urbano; fornitura di energia elettrica e gas. Tra gli obiettivi del protocollo sottoscritto con Snam c' è quello

di incrementare l' uso del Gnl come combustibile a minore impatto climatico, alternativo ai carburanti tradizionali.

Snam, a questo proposito, ha avviato attività di riconversione dell' impianto di Panigaglia per consentirne l' utilizzo per

i rifornimenti di Gnl, sia per il trasporto marittimo, sia per quello stradale. Il protocollo prevede anche lo studio e l'

implementazione di soluzioni nell' efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell' idrogeno: 'Siamo in una fase

storica nuova, in cui la sensibilità sul tema del cambiamento climatico e della necessità di politiche di sostenibilità

ambientale è ormai profonda e diffusa" dice Sommariva. Il porto della Spezia vuole diventare un polo dell'

innovazione in materia di sostenibilità ambientale. E' proprio grazie alla presenza sul territorio dei due soggetti centrali

del sistema nazionale per la produzione e distribuzione dell' energia che si creano straordinarie opportunità. E' tutto il

sistema porto che deve cambiare pelle. Minori consumi per illuminazione di aree esterne ed edifici, navi a Gnl,

banchine elettrificate, automezzi, macchine operatrici e gru elettriche e, da subito, progetti pilota per l' uso dell'

idrogeno che va chiaramente individuato come obiettivo di fondo. E' importante privilegiare le fonti rinnovabili

guardando in modo complementare al Gnl ed all' elettricità. Il porto resterà un sistema energivoro ma l' energia che si

consumerà dovrà essere pulita. Accelerare il percorso di transizione energetica e favorire la decarbonizzazione,

attraverso progetti basati sulla sostenibilità e la valorizzazione del territorio, con particolare riferimento allo sviluppo di

nuove iniziative da affiancare a quelle che Enel prevede di sviluppare nel sito della centrale Eugenio Montale della

Spezia. Con queste premesse Enel Produzione ha aderito ad un nuovo percorso sinergico con l' Adsp del Mar Ligure

Orientale, volto a valutare congiuntamente possibili iniziative per lo sviluppo sostenibile nell' area della Spezia, con un

focus particolare legato allo sviluppo di progettualità green nella zona portuale basate su elettrificazione, rinnovabili e

idrogeno verde. Di grande rilievo il supporto operativo già fornito da Enel all' Asp nell' individuare aree utili allo

spostamento delle Marine del Canaletto e Fossamastra; così come di grande rilevanza l' aiuto fornito per realizzare
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un' area buffer da destinare a stalli per i camion: un polmone essenziale ad alleggerire la zona antistante
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il varco doganale degli Stagnoni: 'Siamo estremamente soddisfatti dell' adesione al Protocollo che rafforza la già

proficua collaborazione tra l' Autorità Portuale ed Enel, mettendo a fattor comune tematiche legate alla transizione

energetica, all' elettrificazione, alla sostenibilità e all' economia circolare - afferma Nicola Bracaloni, responsabile

Carbone di Enel Produzione. - La decarbonizzazione è per Enel una priorità assoluta e l' impegno verso lo sviluppo

sostenibile del territorio rappresenta una parte integrante della nostra strategia di business. Lavorare con un

interlocutore chiave quale l' Autorità portuale sarà fondamentale per portare avanti iniziative di valorizzazione del

territorio, dal punto di vista ambientale, economico ed occupazionale'. 'Questo accordo - commenta Paolo Testini,

amministratore delegato Office Manager e firmatario del memorandum per conto di Snam - rafforza ulteriormente il

nostro legame con il territorio spezzino, nel quale siamo impegnati da molti anni. Snam intende lavorare con l' Adsp

per promuovere, studiare e implementare soluzioni nell' efficienza energetica, nella mobilità sostenibile e nell'

idrogeno, favorendo la transizione energetica del porto. Questa iniziativa si inserisce nell' ambito di un percorso che

Snam sta promuovendo con gli attori chiave del sistema logistico e portuale italiano con l' obiettivo di mettere

esperienza, competenze e tecnologie al servizio della decarbonizzazione e della competitività di un settore essenziale

per l' economia del nostro Paese'.
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Ponte Pagliari, Matellini e Menchelli: "Temiamo disdette dei diportisti. Si acceleri
dissequestro"

Redazione

La Spezia - "Apprendiamo con scoramento che i tempi di chiusura dell'

istruttoria, predisposta dalla Procura per accertare le cause del crollo del ponte

della Darsena Pagliari, sono nuovamente slittati -, spiegano in una nota

congiunta Angelo Matellini, direttore Cna La Spezia, e Giuseppe Menchelli,

direttore Confartigianato La Spezia - e così, di settimana in settimana, siamo

ormai ad oltre due mesi dall' accaduto e temiamo che non sia ancora finita. I

tempi della giustizia sono sicuramente necessari ma ancora una volta

contrastano con quelli delle imprese e con l' interesse di un' intera comunità. Ci

domandiamo se la raccolta di testimonianze e l' acquisizione degli atti non

possa avvenire permettendo al contempo di rimuovere il manufatto". "Grazie

alla velocità di reazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale sono state individuate aree alternative per varare le imbarcazioni -

proseguono i direttori - e con le ultime due ordinanze, dell' Adsp e della

Capitaneria, da sabato scorso è possibile riutilizzare la banchina e lo scivolo

della darsena e transitare nel canale. I problemi sono, però, ben lungi dall' essere

risolti. Le aziende sono riuscite a mettere in mare le barche nell' imminenza della

stagione estiva ma con aggravi di costi importanti legati alla movimentazione (tragitti più lunghi, affitto mezzi) e a

dispendiose riprogrammazioni. Alcune imprese hanno anche registrato un mancato fatturato a causa della rinuncia a

gare d' appalto già acquisite con Enti Pubblici per l' impossibilità di muovere i propri mezzi da lavoro. Vero è che

attualmente è possibile transitare nel canale, ma a poterlo fare è solo il 20 % delle imbarcazioni potenzialmente

interessate, a causa della limitazione dei 4 metri di larghezza, prevista peraltro per giuste ragioni di sicurezza". "Senza

poi considerare le conseguenze del danno di immagine per la Spezia, quale meta ideale per la nautica turistica -.

Aggiungono i dirigenti di Cna e Confartigianato La Spezia -. Temiamo di veder fioccare, a partire dalla prossima

stagione, più di una disdetta da parte di molti diportisti provenienti da altre parti d' Italia. Se sull' onda dell' urgenza

sono state utili, anzi indispensabili, le misure transitorie adottate adesso è necessario dare certezza alle imprese in

vista dell' approssimarsi della stagione degli alaggi e per evitare la migrazione dei diportisti. Per questo ci appelliamo

alle Istituzioni e alla Magistratura affinché si accelerino le procedure di dissequestro - concludono Angelo Matellini,

direttore Cna La Spezia, e Giuseppe Menchelli, direttore Confartigianato La Spezia - e al più presto venga rimosso il

ponte: è a rischio la tenuta di moltissime imprese legate a questa filiera, dall' alaggio e varo al refit e repair e di

conseguenza decine e decine di posti di lavoro". Mercoledì 21 luglio 2021 alle 18:29:20 Redazione

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il 23 luglio arte, architettura e design nella notte di Demanio Marittimo.Km-278 a Marzocca

Simona Marini

Torna in riva al mare di Marzocca di Senigallia la maratona notturna dedicata

ad architettura, arti e design, Demanio Marittimo Km-278 , undicesima

edizione e un titolo che è un programma - En plein air, all' aria aperta - per

raccontare la dimensione reale, simbolica e progettuale dello stare fuori e

dello stare insieme. Una dimensione, quella del confronto e della condivisione

delle idee, di cui sentiamo davvero il bisogno, in questi tempi pandemici, e

che ha portato i promotori della manifestazione a non accantonare nemmeno

questa edizione, dopo quella di "testimonianza" del 2020, anch' essa - come

questa del 2021 - organizzata nel pieno rispetto delle normative anticovid.

Venerdì 23 luglio, dalle 6 del pomeriggio alle 6 di mattina , torna dunque la

notte sulla spiaggia dedicata a ospitare storie, idee, progetti dei protagonisti

delle arti, dell' architettura, del design, ma anche le domande, le sfide, le

riflessioni comuni di una ripartenza culturale. La manifestazione, a cura di

Cristiana Colli e Pippo Ciorra è promossa dalla rivista MAPPE , Gagliardini

Edi tore,  dal l '  Associazione Demanio Mar i t t imo.Km-278 ,  con la

collaborazione del MAXXI , Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo, del

Comune di Senigallia , della Regione Marche , e da una consolidata rete di imprese, istituzioni e associazioni culturali

nazionali e internazionali. Il centro della 'scena' sarà il tratto di spiaggia davanti alla Madonnina del Pescatore

trasformato in una selva grazie all' allestimento frutto del concorso rivolto agli studenti di architettura, e realizzato da

Sara De March , classe 1994, del corso di laurea magistrale Architettura e Innovazione dell' Università IUAV di

Venezia. Sui due palchi in riva al mare si alterneranno diversi capitoli di un racconto che mette in relazione eredità del

passato e proiezioni verso il futuro, con grande attenzione alle 'storie' delle due sponde, dell' Adriatico aperto sull'

Oriente d' Europa e connesso al mondo. Cristiana Colli « En plein air - spiega Cristiana Colli - è una citazione, uno

statement, è il paesaggio desiderato, il respiro con tutta la sacralità simbolica millenaria, il corpo libero nello spazio, l'

infinito delle connessioni on air, la dimensione digitale accanto a quella fisica. Questo Demanio ha un tratto di

gentilezza e di grazia che si impone, a partire dalla Natura e dal progetto Selva che accoglie la community. La natura

di Demanio ha le matrici degli erbari e delle classificazioni botaniche, le identità autoctone, le curve di livello della

macchia mediterranea che abita i lungomari, la perseveranza dei vivai adriatici, le infrastrutture tangibili e intangibili

dell' ecosistema. È una Natura pensata e progettata, un luogo dell' accoglienza e delle interrogazioni rispetto all' arte

che si espande, alla città che evolve tra morfologia e senso di comunità, all' architettura che crea identità e segni di

appartenenza, ai paesaggi in cammino - siano essi digitali, anfibi o sottomarini, visibili, invisibili o solo immaginati».

Pippo Ciorra «Demanio Marittimo ritorna quest' anno non solo en plein air , ma à la pleine vie , in piena vita, almeno

per quanto consentito dalla condizione sanitaria attuale - aggiunge Pippo Ciorra - La scelta ha molti significati. Il primo

è un atto di 'obbedienza civile', la virtù massima della democrazia ha le sue radici nella vita pubblica, nella possibilità

di incontrarci e confrontarci, nella possibilità di mettere in scena le relazioni nello spazio in cui si identifica la comunità.

Il secondo messaggio è la piena consapevolezza delle conseguenze politiche e sociali della pandemia: l' ipertrofia

degli spazi individuali e familiari vs quelli collettivi, la spinta a riportare all' interno dello spazio domestico molte attività

che per decenni abbiamo identificato con lo spazio pubblico, e naturalmente la paura, che identifica il benessere

Centro Pagina
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sanitario come un' urgenza che rischia di cancellare le molte altre forme di well-being sulle quali poggia la qualità della

nostra convivenza e l' attenzione a quanto succede fuori di noi, lontano dai nostri polmoni. Il terzo e importante
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significato è il modo in cui la comunità che si raccoglie intorno a Demanio intende reagire a questo insieme di

condizioni problematiche. Reazione che deve andare in due direzioni. Da un lato consolidare il potere della cultura e

delle arti come strumento attivo di costruzione dello spazio pubblico e del suo spessore democratico. Dall' altro

confrontarsi con la presenza crescente della scienza e della tecnologia (digitale)». Questa edizione di Demanio

Marittimo parte dal ricordo di Cristiano Toraldo di Francia , del suo legame con la rivista MAPPE e con Demanio

Marittimo.Km-278 e con le Marche, e si conclude con una serie di proiezioni a lui dedicate. Maestro del territorio sarà

Adolfo Guzzini , in dialogo con Giorgio Di Tullio e Marco Montemaggi, per raccontare la sua storia di imprenditore e

quella di una dinastia che ha segnato la storia del design dal secondo '900 ad oggi - pionieri nella cultura della luce,

nella versatilità progettuale e produttiva delle materie plastiche, nella cultura e nello stile di vita. L' attenzione alla

cultura dell' Europa orientale avrà voci diverse - quella della mostra del MAXXI - con lo sguardo all' altra sponda

adriatica con "Più grande di me. Voci eroiche dalla ex Jugoslavia", a cura di Zdenka Badovinac e Giulia Ferracci, e

quella del fronte albanese con la partecipazione di Ajola Xoxa - founder con Driant Zeneli della piattaforma dedicata

all' arte contemporanea harabel.com.al. Nuove narrazioni sono anche quelle del MAXXI L' Aquila e della mostra '

Casa Balla. Dalla casa all' universo e ritorno' nel racconto di Bartolomeo Pietromarchi e Margherita Guccione.

Diverse storie si avvicenderanno sul palco dedicato all' architettura, molte delle quali proprio dalle Marche: quella di

Innocenzo Prezzavento , in un incontro con Margherita Guccione per arrivare fino al Padiglione Italia della Biennale

Architettura e ai suoi protagonisti marchigiani, passando per il nuovo corso della Galleria Nazionale delle Marche ,

presentato dal direttore Luigi Gallo . Risalendo lungo la costa adriatica il regista Teo De Luigi racconta il backstage del

suo film dedicato alla bella storia del CEIS, l' asilo sperimentale costruito dagli svizzeri a Rimini all' indomani della fine

della 2' guerra mondiale. Una precedente edizione di Demanio Marittimo.Km 278 Si continuerà a parlare di arte e di

un nuovo progetto en plein air nato a seguito della pandemia con alcuni dei protagonisti di "Una boccata d' Arte",

manifestazione di arte contemporanea diffusa che porta gli interventi di 20 artisti contemporanei in 20 borghi,

coinvolge tutte le regioni italiane, promossa da Fondazione Elpis in collaborazione con Galleria Continua e con la

partecipazione di Threes production: sarà Massimiliano Tonelli a guidare il dialogo con alcuni tra i protagonisti di

questa edizione. L' arte in forma di libro guarda a Ustica, un trauma collettivo che ha avuto nell' arte una forma di

elaborazione, con "Quello che doveva accadere", di Giovanni Gaggia , e "Il segno di Ustica" a cura di Andrea Mochi

Sismondi , in un incontro con autori, promotori ed editori delle due pubblicazioni. Sarà invece un video a ripercorrere l'

apertura della 13a Biennale di Gwangju - avvenuta in pieno lockdown - che ha ospitato un programma di riti iniziatici

rivolti a testare i confini della resistenza e della resilienza: "Through the Gates", co-commissionato da Arthub e

prodotto e diretto da Davide Quadrio, coreografato dal collettivo 8os (Dmitry Paranyushkin and Koo Des), con opere

di Yin-Ju Chen, Trajal Harrell, Sangdon Kim, Siyabonga Mthembu, Kate Crawford & Matteo Pasquinelli, Angelo

Plessas, Sissel Tolaas, Cecilia Bengolea, e la partecipazione di Esteemed nun Jeong Kwan. Tra i dialoghi e i

confronti multidisciplinari di Demanio Marittimo.Km-278, la dimensione sociale si connette con la scienza e col dato

come contenuto cognitivo, esperienza personale e collettiva, fattore di produzione culturale. Maurizio Ferraris parlerà

del suo libro più recente e celebrato - "Documanità. Filosofia del nuovo mondo" - con Carlo Birrozzi , Direttore dell'

Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione. Si tracceranno invece i fili di nuove connessioni con il racconto

di cosa sono i paesaggi e le geografie sottomarine con il geografo Franco Farinelli insieme a Gian Marco Luna e

Fabio Trincardi , rispettivamente direttori dell' Istituto per le risorse biologiche e le biotecnologie marine (Cnr-Irbim) e

dell' Istituto di ricerca sugli ecosistemi terrestri del CNR e a Guido Vettorel dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale. Abissi, sirene, creature mitologiche lungo le rotte millenarie di un mare sempre più digitale, fatto di

relitti e cavi in fibra ottica, infrastrutture, mutazioni morfologiche e piattaforme che sono oasi speciali di biodiversità.

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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All' anniversario di Dante verrà riservato un incontro originale: un dialogo di voci diverse tra la fotografa Valentina

Vannicola che ha fotografato l' Inferno contemporaneo con la critica Benedetta Cestelli Guidi , Alfio Albani - che ha

studiato la correlazione tra il Sommo e Maria Montessori, nata a Chiaravalle nelle Marche, di
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cui si sta per inaugurare la Casa Natale - e Leandro Palestini che ricorderà come la Commedia e il suo autore siano

stati un tema molto indagato e praticato dalla cultura e dai mezzi di comunicazione di massa. Alla poesia e alla

scrittura del presente è dedicato l' incontro con Massimo Gezzi, Linio Accorroni e Renata Morresi. Dal palco dell'

architettura la notte di Demanio Marittimo.Km-278 guarda al futuro chiamando a raccolta gli 'Stati Generali' della

giovane architettura per una conversazione aperta che coinvolge esponenti dell' ultima generazione di architetti italiani

su pratiche, ricerche e forme di impegno comune. L' ambiente, la tecnologia, la cultura urbana e quella artistica, l'

inclusione, la formazione sono alcune delle sfide che riguardano le prospettive della professione nello spazio fisico,

politico e concettuale contemporaneo. Tra i partecipanti gli organizzatori della mostra, ancora inedita e presentata per

la prima volta in forma digitale in questa occasione, "The New Domestic Landscape New York 1972/Venice" , il

collettivo Orizzontale per un confronto sulla possibilità di approcci nuovi e 'diversamente progettuali' allo spazio

pubblico en plein air . Con loro dialogheranno Simone Gobbo (Demogo), Lina Ghotmeh, Maristella Casciato, Marco

De Michelis, Giovanni Corbellini, Manuel Orazi, Jonathan Pierini e Sara Marini , mentre il il gruppo di Eterotopia

presenterà il documentario 'Eterotopia La Maddalena' e realizzerà una performance 'abitabile' tra spiaggia e mare (a

cura di Carlotta Franco, Giuditta Trani, Edoardo Tresoldi, Ludovica Battista, Ginestre, AN/CO). Tra le sorprese

gastronomiche dell' edizione 2021 le leccornie dello Spaccio di Senigallia, il pucked lunch di Paolo Brunelli - una sorta

di Happy Meal in edizione speciale per Demanio, i buoni frutti della vigna di Federico Mencaroni, la super birra di

Collesi, gli spirits Varnelli.

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fumi in porto, al via le rilevazioni con centraline mobili

CIVITAVECCHIA - Via alle indagini mobili sulla qualità dell' aria in porto e nelle

aree cittadine ad esso limitrofe. È uno dei risultati concreti raggiunti dalla

conferenza avvenuta in Capitaneria di Porto, con il Comune di Civitavecchia,

l' Autorità di sistema portuale del Mar tirreno Centro Settentrionale e Arpa

Lazio. Come si ricorderà la riunione era stata sollecitata dall' Amministrazione

comunale, su iniziativa del Sindaco Ernesto Tedesco e del Vicesindaco

Manuel Magliani, in seguito a numerose segnalazioni circa il fenomeno dei

fumi in porto. Proprio Magliani, che detiene la delega all' Ambiente, ha

partecipato per conto di Palazzo del Pincio alla riunione, cui erano presenti tra

gli altri il comandante Francesco Tomas per la Capitaneria, il Presidente

Musolino e il segretario Risso per l' Adsp, oltre ai tecnici di Arpa Lazio.

Durante la riunione è stato fatto il punto della situazione complessiva: seppure

le rilevazioni ad oggi non evidenziano criticità, la Capitaneria ha dato notizia

di aver trasmesso alla Procura atti per ben 13 trasgressioni rilevate. Adsp ha

dal canto suo ha assicurato il massimo supporto ad ogni iniziativa per

migliorare le condizioni ambientali del porto, illustrando le misure poste in

essere e quelle in previsione. Le parti hanno inoltre concordato su alcune proposte di miglioramento da apportare all'

accordo Blue Agreement, sottoscritto l' anno scorso da alcune compagnie di navigazione, e su campagne di

comunicazione trasparente rivolte alla popolazione circa la qualità dell' aria in porto e nelle aree limitrofe. 'Esprimo

soddisfazione davanti agli esiti della riunione - ha affermato il vicesindaco Magliani - Possiamo dire di aver portato

risultati concreti ai cittadini che ci avevano espresso la loro preoccupazione. Il coinvolgimento di Arpa e l' entrate in

funzione di centraline mobili rappresenta una garanzia in più, così come la sinergia che si respira tra gli enti

interessati, segno di una sensibilità ai temi dell' ambiente anche in ambito portuale, a tutela dei cittadini e degli

operatori, per la quale ringrazio in particolare il comandante Tomas e il presidente Musolino'.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fumi in porto, al via le rilevazioni con centraline mobili

CIVITAVECCHIA - Via alle indagini mobili sulla qualità dell' aria in porto e nelle

aree cittadine ad esso limitrofe. È uno dei risultati concreti raggiunti dalla

conferenza avvenuta in Capitaneria di Porto, con il Comune di Civitavecchia,

l' Autorità di sistema portuale del Mar tirreno Centro Settentrionale e Arpa

Lazio. Come si ricorderà la riunione era stata sollecitata dall' Amministrazione

comunale, su iniziativa del Sindaco Ernesto Tedesco e del Vicesindaco

Manuel Magliani, in seguito a numerose segnalazioni circa il fenomeno dei

fumi in porto. Proprio Magliani, che detiene la delega all' Ambiente, ha

partecipato per conto di Palazzo del Pincio alla riunione, cui erano presenti tra

gli altri il comandante Francesco Tomas per la Capitaneria, il Presidente

Musolino e il segretario Risso per l' Adsp, oltre ai tecnici di Arpa Lazio.

Durante la riunione è stato fatto il punto della situazione complessiva: seppure

le rilevazioni ad oggi non evidenziano criticità, la Capitaneria ha dato notizia

di aver trasmesso alla Procura atti per ben 13 trasgressioni rilevate. Adsp ha

dal canto suo ha assicurato il massimo supporto ad ogni iniziativa per

migliorare le condizioni ambientali del porto, illustrando le misure poste in

essere e quelle in previsione. Le parti hanno inoltre concordato su alcune proposte di miglioramento da apportare all'

accordo Blue Agreement, sottoscritto l' anno scorso da alcune compagnie di navigazione, e su campagne di

comunicazione trasparente rivolte alla popolazione circa la qualità dell' aria in porto e nelle aree limitrofe. "Esprimo

soddisfazione davanti agli esiti della riunione - ha affermato il vicesindaco Magliani - Possiamo dire di aver portato

risultati concreti ai cittadini che ci avevano espresso la loro preoccupazione. Il coinvolgimento di Arpa e l' entrate in

funzione di centraline mobili rappresenta una garanzia in più, così come la sinergia che si respira tra gli enti

interessati, segno di una sensibilità ai temi dell' ambiente anche in ambito portuale, a tutela dei cittadini e degli

operatori, per la quale ringrazio in particolare il comandante Tomas e il presidente Musolino".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, la Pas è stata salvata

CIVITAVECCHIA - Aveva garantito massima attenzione e così è stato. Il

presidente dell' Adsp Pino Musolino, infatti, ha commentato con piena

soddisfazione l' approvazione da parte del comitato di gestione della prima

variazione del bilancio di previsione 2021 dell' Adsp, che prevede fra l' altro l'

accantonamento di circa 89mila euro, che consentono di mettere in sicurezza

i conti della Pas, società interamente partecipata dall' ente che aveva visto

deteriorato il proprio capitale sociale, a causa del risultato del bilancio di

esercizio 2020. Un intervento che consente di mantenere stabile la situazione

finanziaria della società, garantendo a Pas la necessaria continuità aziendale.

In mattinata, in assemblea dei soci, il socio rappresentato dal presidente dell'

Adsp Pino Musolino ha proceduto alla nomina del nuovo amministratore

unico, Renato Calabrese. Si apre così per Pas una fase nuova. «Fin dal mio

arrivo - ha commentato Musolino - l' attenzione verso la risoluzione degli

annosi problemi che affliggono questo ente è stata massima. Massimo è

stato anche l' impegno per far quadrare i conti e per introdurre una volta per

tutte principi moderni di sana e buona amministrazione. Oggi, grazie anche al

grande impegno della struttura, in particolare del Segretario Generale dottor Paolo Risso, che mi sento

personalmente di ringraziare per il lavoro svolto, possiamo affermare con ragionevole certezza di aver fatto

chiarezza, aver fatto emergere dalle nebbie le questioni amministrative e contabili relative a Pas e soprattutto -

questione che a me e alla mia amministrazione era ed è particolarmente cara - aver salvaguardato il futuro

occupazionale di 65 lavoratori e quindi la stabilità e il benessere delle loro famiglie». Nel frattempo, prosegue il lavoro

di verifica sull' operato degli amministratori della società, con particolare riferimento a decisioni e fatti relativi al 2020

e all' inizio del 2021, che hanno determinato l' attuale situazione, a cui con estrema urgenza e grande impegno l' Adsp

è stata chiamata a porre rimedio.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 21 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 68

[ § 1 7 9 1 2 6 0 0 § ]

Adsp: garantita la continuità aziendale di Pas

Approvata la prima variazione di bilancio 2021 dell' Adsp. Musolino:

"Affrontati problemi amministrativi annosi e salvaguardato il futuro

occupazionale di 65 lavoratori". Renato Calabrese nominato amministratore

unico della partecipata. Prosegue la verifica sulla gestione per il 2020 e il

2021 Condividi CIVITAVECCHIA - Il Comitato di Gestione ha approvato oggi

la prima variazione del bilancio di previsione 2021 dell' Adsp, che prevede fra

l' altro l' accantonamento di circa 89.000 euro, che consentono di mettere in

sicurezza i conti della società Pas, interamente partecipata dall' ente, che

aveva visto deteriorato il proprio capitale sociale, a causa del risultato del

bilancio di esercizio 2020. Si rende così stabile la situazione finanziaria della

società e si garantisce a Pas la necessaria continuità aziendale. Con la

contestuale nomina, avvenuta questa mattina in assemblea dei soci, del

nuovo amministratore unico dottor Renato Calabrese da parte del socio

rappresentato dal presidente dell' Adsp Pino Musolino, si apre per Pas una

fase nuova. "Fin dal mio arrivo - dichiara il presidente dell' Adsp Pino

Musolino - l' attenzione verso la risoluzione degli annosi problemi che

affliggono questo ente è stata massima. Massimo è stato anche l' impegno per far quadrare i conti e per introdurre

una volta per tutte principi moderni di sana e buona amministrazione. Oggi, grazie anche al grande impegno della

struttura, in particolare del Segretario Generale dottor Paolo Risso, che mi sento personalmente di ringraziare per il

lavoro svolto, possiamo affermare con ragionevole certezza di aver fatto chiarezza, aver fatto emergere dalle nebbie

le questioni amministrative e contabili relative a Pas e soprattutto - questione che a me e alla mia amministrazione era

ed è particolarmente cara - aver salvaguardato il futuro occupazionale di 65 lavoratori e quindi la stabilità e il

benessere delle loro famiglie". Nel frattempo, prosegue il lavoro di verifica sull' operato degli amministratori della

società, con particolare riferimento a decisioni e fatti relativi al 2020 e all' inizio del 2021, che hanno determinato l'

attuale situazione, a cui con estrema urgenza e grande impegno l' Adsp è stata chiamata a porre rimedio.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Approvata la prima variazione di bilancio di previsione dell' Adsp Garantita la continuità
aziendale

Musolino: «Salvaguardato il futuro occupazionale di 65 lavoratori» Aveva

garantito massima attenzione e così è stato. Il presidente dell' Adsp Pino

Musolino, infatti, ha commentato con piena soddisfazione l' approvazione da

parte del comitato di gestione della prima variazione del bilancio di previsione

2021 dell' Adsp, che prevede fra l' altro l' accantonamento di circa 89mila

euro, che consentono di mettere in sicurezza i conti della Pas, società

interamente partecipata dall' ente che aveva visto deteriorato il proprio

capitale sociale, a causa del risultato del bilancio di esercizio 2020. Un

intervento che consente di mantenere stabile la situazione finanziaria della

società, garantendo a Pas la necessaria continuità aziendale. In mattinata, in

assemblea dei soci, il socio rappresentato dal presidente dell' Adsp Pino

Musolino ha proceduto alla nomina del nuovo amministratore unico, Renato

Calabrese. Si apre così per Pas una fase nuova. «Fin dal mio arrivo - ha

commentato Musolino - l' attenzione verso la risoluzione degli annosi problemi

che affliggono questo ente è stata massima. Massimo è stato anche l'

impegno per far quadrare i conti e per introdurre una volta per tutte principi

moderni di sana e buona amministrazione. Oggi, grazie anche al grande impegno della struttura, in particolare del

Segretario Generale dottor Paolo Risso, che mi sento personalmente di ringraziare per il lavoro svolto, possiamo

affermare con ragionevole certezza di aver fatto chiarezza, aver fatto emergere dalle nebbie le questioni

amministrative e contabili relative a Pas e soprattutto - questione che a me e alla mia amministrazione era ed è

particolarmente cara - aver salvaguardato il futuro occupazionale di 65 lavoratori e quindi la stabilità e il benessere

delle loro famiglie». Nel frattempo, prosegue il lavoro di verifica sull' operato degli amministratori della società, con

particolare riferimento a decisioni e fatti relativi al 2020 e all' inizio del 2021, che hanno determinato l' attuale

situazione, a cui con estrema urgenza e grande impegno l' Adsp è stata chiamata a porre rimedio. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Prima variazione di bilancio 2021 dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Musolino: 'Affrontati problemi amministrativi annosi e salvaguardato il futuro

occupazionale di 65 lavoratori'. Renato Calabrese nominato amministratore

unico della società partecipata. Prosegue la verifica sulla gestione per il 2020

e il 2021. Civitavecchia, 21 luglio 2021 - Il Comitato di Gestione ha approvato

oggi la prima variazione del bilancio di previsione 2021 dell' AdSP, che

prevede fra l' altro l' accantonamento di circa 89.000 euro, che consentono di

mettere in sicurezza i conti della società PAS, interamente partecipata dall'

ente, che aveva visto deteriorato il proprio capitale sociale, a causa del

risultato del bilancio di esercizio 2020. Si rende così stabile la situazione

finanziaria della società e si garantisce a PAS la necessaria continuità

aziendale. Con la contestuale nomina, avvenuta questa mattina in assemblea

dei soci, del nuovo amministratore unico dottor Renato Calabrese da parte

del socio rappresentato dal presidente dell' AdSP Pino Musolino, si apre per

PAS una fase nuova. 'Fin dal mio arrivo - dichiara il presidente dell' AdSP

Pino Musolino - l' attenzione verso la risoluzione degli annosi problemi che

affliggono questo ente è stata massima. Massimo è stato anche l' impegno

per far quadrare i conti e per introdurre una volta per tutte principi moderni di sana e buona amministrazione. Oggi,

grazie anche al grande impegno della struttura, in particolare del Segretario Generale dottor Paolo Risso, che mi

sento personalmente di ringraziare per il lavoro svolto, possiamo affermare con ragionevole certezza di aver fatto

chiarezza, aver fatto emergere dalle nebbie le questioni amministrative e contabili relative a PAS e soprattutto -

questione che a me e alla mia amministrazione era ed è particolarmente cara - aver salvaguardato il futuro

occupazionale di 65 lavoratori e quindi la stabilità e il benessere delle loro famiglie'. Nel frattempo, prosegue il lavoro

di verifica sull' operato degli amministratori della società, con particolare riferimento a decisioni e fatti relativi al 2020

e all' inizio del 2021, che hanno determinato l' attuale situazione, a cui con estrema urgenza e grande impegno l' AdSP

è stata chiamata a porre rimedio.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, ok alla prima variazione di bilancio 2021 dell' AdSP

Redazione

Con l' accantonamento di circa 89.000 euro è stata garantita la continuità

aziendale di Pas, interamente partecipata dall' Authority. Civitavecchia - Il

Comitato di gestione ha approvato oggi la prima variazione del bilancio di

previsione 2021 dell' AdSP, che prevede peraltro l' accantonamento di circa

89.000 euro, che consentono di mettere in sicurezza i conti della società PAS,

interamente partecipata dall' ente, che aveva visto deteriorato il proprio capitale

sociale, a causa del risultato del bilancio di esercizio 2020. "Si rende così

stabile la situazione finanziaria della società e si garantisce a PAS la necessaria

continuità aziendale", puntualizza l' AdSP in una nota. In più, con la nomina del

nuovo amministratore unicoRenato Calabrese da parte del socio rappresentato

dal presidente dell' AdSP Pino Musolino, si apre per PAS una fase nuova. 'Fin

dal mio arrivo - dichiara il presidente Musolino - l' attenzione verso la risoluzione

degli annosi problemi che affliggono questo ente è stata massima. Massimo è

stato anche l' impegno per far quadrare i conti e per introdurre una volta per tutte

principi moderni di sana e buona amministrazione. Oggi, grazie anche al grande

impegno della struttura, in particolare del Segretario Generale dottor Paolo

Risso, che mi sento personalmente di ringraziare per il lavoro svolto, possiamo affermare con ragionevole certezza

di aver fatto chiarezza, aver fatto emergere dalle nebbie le questioni amministrative e contabili relative a PAS e

soprattutto - questione che a me e alla mia amministrazione era ed è particolarmente cara - aver salvaguardato il

futuro occupazionale di 65 lavoratori e quindi la stabilità e il benessere delle loro famiglie'. Nel frattempo, prosegue il

lavoro di verifica sull' operato degli amministratori della società, con particolare riferimento a decisioni e fatti relativi al

2020 e all' inizio del 2021, che hanno determinato l' attuale situazione, a cui con estrema urgenza e grande impegno l'

AdSP è stata chiamata a porre rimedio.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fincantieri, sciopero e sit-in per futuro stabilimento

(ANSA) - CASTELLAMMARE DI STABIA, 21 LUG - Un corteo dei lavoratori

Fincantieri di Castellammare di Stabia (Napoli), in sciopero per il futuro

occupazionale, ha bloccato questa mattina la Strada statale Sorrentina (Ss 145)

provocando disagio ai pendolari della Penisola. Un sit-in durato circa un' ora ha

chiuso la protesta organizzata per chiedere all' azienda di Trieste di partecipare

ai tavoli istituzionali confermando gli impegni di investimento per adeguare la

struttura alle necessità di mercato. Sono state circa 250 le tute blu, in gran parte

Fincantieri e qualche delegazione dell' indotto, che hanno manifestato contro il

''piano strategico per il porto stabiese'' presentato dall' Autorità portuale d i

Napoli al Comune di Castellammare di Stabia. Un progetto che assorbirebbe la

banchina oggi utilizzata da Fincantieri per la costruzione e il varo delle navi, allo

scopo di dare maggiore spazio all' attracco di navi da crociera che andrebbero

a incrementare il turismo. ''Sia chiaro - spiega il rappresentante della Fiom,

Vincenzo Vicedomini -. Noi non siamo contrari all' incremento delle attività

turistiche e crocieristiche. Abbiamo chiesto a Fincantieri di spostare la banchina

alle spalle dello stabilimento, utilizzando l' investimento che aveva assicurato

due anni fa, per garantire la produzione di navi vere. Non solo di tronconi, come sta accadendo adesso, destinati ad

altri cantieri del Nord per l' allestimento, un' attività finora svolta dalle nostre maestranze. Rischiamo così un

progressivo ridimensionamento occupazionale e la scomparsa del cantiere navale a Castellammare di Stabia.

Chiediamo un tavolo istituzionale con tutti i soggetti che decidono sul cantiere: Azienda e istituzioni, affinché s'

impegnino in tal senso''. (ANSA).

Ansa

Napoli
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Fincantieri, Nappi: "Rilancio azienda a Castellammare imprescindibile"

Tempo di lettura: 2 minuti Castellammare di Stabia (Na) - ' Fincantieri fa parte

del la storia di Castel lammare di Stabia, e va tutelata e spinta al

potenziamento delle attività, perché rappresenta un pilastro per la città delle

acque, dal punto di vista sociale, economico e dell '  occupazione.

Naturalmente, come ogni altra azienda - e nel suo caso parliamo del più

importante gruppo navale d' Europa - anche Fincantieri, per effettuare ulteriori

investimenti ha bisogno di sentire sul territorio la presenza di una politica

forte, sostenuta e capace. Politica che, a livello regionale, da oltre cinque

anni, ha una visione nulla rispetto al futuro e alle esigenze dello stabilimento

stabiese. L' ultimo piano di rilancio fu redatto nel 2015, dal sottoscritto, poi

con l' avvento del governo De Luca, più nulla '. Lo afferma Severino Nappi ,

consigliere regionale e coordinatore cittadino della Lega a Napoli . ' La

crescita e la stabilità di Fincantieri a Castellammare è imprescindibile da una

reale politica di impegno, la stessa che ci ha sempre contraddistinto e che

continueremo a mettere in campo quando saremo al governo; nel frattempo è

necessario aprire un dibattito costruttivo anche con l' Autorità portuale,

confronto che punti a trovare il necessario equilibrio tra il potenziamento dell' attività turistica (progetto dell' Authority

per offrire maggiore spazio all' attracco delle navi da crociera) e la salvaguardia dello stabilimento, e dei suoi

lavoratori '.

Anteprima 24 

Napoli
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Fincantieri, 250 tute blu bloccano la Statale Sorrentina: Con il nuovo piano del porto a
rischio il cantiere di Castellammare

Un corteo dei lavoratori Fincantieri di Castellammare di Stabia (Napoli), in

sciopero per il futuro occupazionale, ha bloccato questa mattina la Strada

statale Sorrentina (Ss 145) provocando disagio ai pendolari della Penisola. Un

sit-in durato circa un' ora ha chiuso la protesta organizzata per chiedere all'

azienda di Trieste di partecipare ai tavoli istituzionali confermando gli impegni di

investimento per adeguare la struttura alle necessità di mercato. Sono state

circa 250 le tute blu, in gran parte Fincantieri e qualche delegazione dell' indotto,

che hanno manifestato contro il "piano strategico per il porto stabiese"

presentato dall' Autorità portuale di Napoli al Comune di Castellammare di

Stabia. Un progetto che assorbirebbe la banchina oggi utilizzata da Fincantieri

per la costruzione e il varo delle navi, allo scopo di dare maggiore spazio all'

attracco di navi da crociera che andrebbero a incrementare il turismo. "Sia

chiaro - spiega il rappresentante della Fiom, Vincenzo Vicedomini -. Noi non

siamo contrari all' incremento delle attività turistiche e crocieristiche. Abbiamo

chiesto a Fincantieri di spostare la banchina alle spalle dello stabilimento,

utilizzando l' investimento che aveva assicurato due anni fa, per garantire la

produzione di navi vere. Non solo di tronconi, come sta accadendo adesso, destinati ad altri cantieri del Nord per l'

allestimento, un' attività finora svolta dalle nostre maestranze. Rischiamo così un progressivo ridimensionamento

occupazionale e la scomparsa del cantiere navale a Castellammare di Stabia. Chiediamo un tavolo istituzionale con

tutti i soggetti che decidono sul cantiere: Azienda e istituzioni, affinché s' impegnino in tal senso".

Ildenaro.it

Napoli
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La nave scuola Amerigo Vespucci in sosta nel porto di Napoli

Dal 22 al 24 luglio nave scuola Amerigo Vespucci ormeggerà a Napoli, nel

porto del capoluogo campano, per la quarantunesima volta nella sua storia e

dopo un' assenza di cinque anni. Il veliero sarà ormeggiato sotto Castel

Nuovo, Maschio Angioino , simbolo della città partenopea ed ogni sera si

illuminerà con il tricolore. Nave Vespucci raggiunge Napoli provenendo da due

giorni di sosta nelle acque dell' Arcipelago maddalenino nel quale sono state

svolte attività marinaresche con i palischermi (imbarcazioni a remi sulle quali

gli allievi si addestrano) tra gli allievi dell' Accademia e quelli della scuola

sottufficiali di La Maddalena. Suggestiva l' ammaina solenne con i pennoni

illuminati di verde bianco e rosso a simboleggiare il profondo legame che lega

la Marina Militare all' isola nella quale si trova uno delle principali scuole della

Marina Militare. Al comando del capitano di vascello Gianfranco Bacchi

prosegue la campagna d' istruzione 2021 con l' addestramento dei 118

giovani cadetti che saranno impegnati in numerose attività didattiche ed

addestrative nell' ambito delle discipline marinaresche e della formazione

etico-militare. Prima di ormeggiare in Italia, nave Vespucci ha solcato le

acque del Mar Mediterraneo raggiungendo le isole Baleari dove ha fatto visita alla città spagnola di Port Mahon,

rendendo omaggio al sacrario dei caduti della Corazzata Roma. Nel corso della campagna di istruzione, gli allievi

potranno toccare con mano l' importanza del lavoro di squadra e il significato di essere membri di un equipaggio al

servizio del proprio Paese. Dopo la sosta a Napoli, l' Amerigo Vespucci continuerà la Campagna d' Istruzione 2021

facendo rotta verso Cagliari, in Sardegna. Nave Vespucci, al fine di mitigare il rischio di contagio da Covid-19, non

sarà aperta alle visite a bordo nella campagna d' istruzione 2021, tuttavia sarà visibile dalla costa in ogni occasione di

passaggio ravvicinato o di fonda nei luoghi di particolare interesse del Paese.

Sea Reporter

Napoli
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Tensioni a Castellammare di Stabia sul futuro di Fincantieri

Un corteo dei lavoratori Fincantieri di Castellammare di Stabia (Napoli) ha

bloccato questa mattina la Strada statale Sorrentina (Ss 145). Lo sciopero era

stato proclamato dalle segreterie di Fim, Fiom e Uilm e dalla Rsu per chiedere

all' azienda di Trieste di partecipare ai tavoli istituzionali confermando gli

impegni di investimento per modernizzare lo stabilimento. L' incertezza sul

futuro del cantiere prende le mosse dalla recente presentazione al Comune da

parte dell' Autorità di Sistema Portuale del piano strategico per lo scalo. Fra i

vari scenari l' ente considererebbe anche quello di un ridimensionamento delle

aree della cantieristica a favore della creazione di un polo d' accoglienza per il

settore crociere. Un' ipotesi scaturita dalla diserzione da parte di Fincantieri dei

tavoli istituzionali - testimoniata anche dal presidente dell' ente Andrea

Annunziata alle testate locali - e dal suo silenzio sull' invito da parte dell' Adsp

alla sottoscrizione di un accordo di programma che delinei in modo chiaro il

futuro del porto di Castellammare. L' Autorità portuale, infatti, beneficia di un

finanziamento Cipe di 35 milioni di euro per lo sviluppo dello scalo. Fino al

penultimo Pot (2016-2018, portato fino al 2020) la cifra sarebbe dovuta servire

al potenziamento dell' area dedicata alla navalmeccanica, sulla base di 4 possibili scenari, alternativi ma caratterizzati

dalla realizzazione di un nuovo bacino di carenaggio. L' investimento pubblico avrebbe però dovuto essere supportato

da Fincantieri, concessionario e proprietario di parte dell' area, con altri 40 milioni di euro di circa. Tale impegno non è

però mai stato formalizzato, tanto che nel Pot successivo, quello vigente, permane la volontà di puntare sulla

cantieristica e il richiamo ai suddetti 75 milioni di investimenti, ma i termini sono più vaghi e non si fa più riferimento a

un nuovo bacino: 'Stanno emergendo ipotesi progettuali che contemperano interventi di sicurezza marittima con

azioni di riorganizzazione e potenziamento dell' impianto cantieristico. Gli interventi di messa in sicurezza prevedono

la demolizione dello scivolo di varo e la costruzione di una banchina con piano orizzontale. Le operazioni di varo

saranno realizzate con un pontone semisommergibile'. Da lì non ci si sarebbe mossi e l' Adsp avrebbe sviluppato il

progetto crociere a fronte delle titubanze di Fincantieri. Che negli ultimi incontri istituzionali partecipati, accusano le

Ooss, avrebbe prospettato 'solo l' abbattimento dello scalo e altri investimenti che, confermato un certo tipo di carico

di lavoro, riguarderebbero la sostituzione di impianti già esistenti, escludendo la possibilità di poter mettere

autonomamente naviglio in acqua e escludendo la possibilità di allestire naviglio in banchina'. Da qui la

preoccupazione per il futuro occupazionale e l' iniziativa di oggi: 'Noi non siamo contrari all' incremento delle attività

turistiche e crocieristiche' ha spiegato il rappresentante della Fiom Vincenzo Vicedomini. 'Abbiamo chiesto a

Fincantieri di spostare la banchina alle spalle dello stabilimento, utilizzando l' investimento che aveva assicurato due

anni fa, per garantire la produzione di navi vere. Non solo di tronconi, come sta accadendo adesso, destinati ad altri

cantieri del nord per l' allestimento, un' attività finora svolta dalle nostre maestranze. Rischiamo così un progressivo

ridimensionamento occupazionale e la scomparsa del cantiere navale a Castellammare di Stabia. Chiediamo un

tavolo istituzionale con tutti i soggetti che decidono sul cantiere: azienda e istituzioni, affinché s' impegnino in tal

senso'. Fincantieri ha preferito per il momento non rilasciare commenti o dichiarazioni. A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Napoli
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Castellammare - Fincantieri, il sindaco: «Sempre al fianco degli operai»

«E' il momento che Fincantieri faccia la sua parte»

«Sono da sempre al fianco degli operai Fincantieri, che stanno manifestando in

queste ore perché sia fatta chiarezza sul futuro dello stabilimento stabiese. In

più occasioni ho avuto modo di confrontarmi nei giorni scorsi con i lavoratori e

con la Rsu, anche in sede istituzionale in presenza del presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Andrea Annunziata». Così il sindaco

di Castellammare di Stabia, Gaetano Cimmino, a margine della manifestazione

di protesta di questa mattina che ha visto le tute blu bloccare per qualche ora la

statale sorrentina. «Insieme abbiamo ribadito la volontà di valorizzare e

potenziare il cantiere di Castellammare - sottolinea Cimmino - Ma ora è il

momento che Fincantieri faccia la sua parte, si sieda ai tavoli istituzionali e dia

certezze e concretezza sui progetti e sugli investimenti per lo stabilimento. Il

nostro cantiere e le nostre maestranze rappresentano una risorsa inestimabile

per la città e per tutto il Meridione. Ed io sarò sempre pronto a difendere e a

tutelare la storia, l' impegno, il sacrificio, la competenza, la professionalità degli

operai del cantiere» ha concluso il primo cittadino stabiese.

Stabia Channel

Napoli
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Balzo dei traffici a Napoli e Salerno

Tra gennaio e maggio ripresa dei volumi in tutti i settori. Container stabili nel capoluogo campano, in crescita a
Salerno. Gas naturale liquefatto in forte recupero

Cinque mesi di rimbalzo per il traffico del sistema portuale della Campania.

Tra gennaio e maggio di quest' anno i porti di Napoli e Salerno hanno

movimentato 13,7 milioni di tonnellate merci, il 13,4 per cento in più rispetto ai

primi cinque mesi del 2020. Crescono tutti i settori. A maggio il movimento

generale è stato di quasi 3 milioni di tonnellate, in crescita del 21,8 per cento.

Napoli ha movimentato 1,5 milioni (+27,7%) di tonnellate merce, Salerno 1,2

milioni di tonnellate merce (+13,6%). A Napoli, nei primi cinque mesi, il

movimento di passeggeri è stato di 744 mila persone sbarcate e imbarcate,

pari a un +7,5 per cento, mentre Salerno cala del 10,7 per cento. I crocieristi

di Napoli movimentati tra gennaio e maggio sono stati 33,672, rispetto al

quasi zero dei primi cinque mesi del 2020. Nei primi cinque mesi dell' anno il

traffico container in TEU a Napoli si mantiene stabile (270 mila TEU, -0,1%),

mentre a Salerno è in rialzo del 7,4 per cento (176 mila TEU). In tonnellate la

rispettiva variazione percentuale è di +2,3 per cento e +10,4 per cento. Il

traffico delle rinfuse liquide cresce del 9,2 per cento tra gennaio e maggio,

pari a 2 milioni di tonnellate. Il movimento di gas naturale liquefatto di Napoli

continua la ripresa (+92,5%). I rotabili crescono con lo stesso andamento sia a Napoli che a Salerno (+16 per cento),

anche se quest' ultimo porto ne movimenta oltre il doppio in volumi. Per maggiori informazioni, si rimanda al sito dell'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale . - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Porto di Torre Annunziata, convocato il consiglio comunale a fine mese

Redazione

E' stato fissato il Consiglio comunale per discutere del futuro del porto di Torre

Annunziata. Questa mattina il presidente Giuseppe Raiola ha convocato l' assise

in prima convocazione per il giorno 28 luglio e il 29 in seconda convocazione.

All' ordine del giorno, oltre alla richiesta di inserimento del porto cittadino all'

interno dell' Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centrale, anche il

prelievo dal fondo di riserva per sostituire alcune telecamere del sistema d i

videosorveglianza. Il consiglio comunale discuterà anche dello scioglimento

della Convenzione Costitutiva della Centrale Unica di Committenza tra i comuni

di Torre Annunziata, Gragnano, Boscotrecase e Castellamare di Stabia per la

gestione delle procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture e la

successiva adesione al Protocollo d' intesa per conferire le funzioni di Stazione

Unica Appaltante con la Prefettura di Napoli ed il Provveditorato Interregionale

per le Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata. All'

ordine del giorno anche il piano degli impianti e cartelloni pubblicitari nell' ambito

del regolamento approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 31

marzo 2021, la ratifica atto di Giunta Municipale n. 204 del 17 novembre 2020

avente ad oggetto "Servizi di disinfezione e sanificazione della Casa Famiglia e degli ambienti comuni dell' edificio in

cui è collocata. Approvazione verbale di somma urgenza per affidamento alla ditta Punzo Disinfezioni S.r.l., il Piano

Economico-Finanziario e relazione di accompagnamento per la determinazione della tariffa relativa alla tassa sui

rifiuti anno 2020.

Lo Strillone

Napoli
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Carenze di sicurezza per la navigazione: fermate due navi nel porto di Bari

Redazione 21 luglio 2021 12:54 La Guardia Costiera di Bari ha bloccato nello

scalo marittimo cittadino due navi, una portarinfuse denominata 'Lodestar

Pacific' e il traghetto 'St Damian', entrambi battenti bandiera panamense, per

carenze nelle dotazioni. in materia di sicurezza della navigazione. Nel primo

caso, mancava la certificazione che riconosce tutti i materiali pericolosi

impiegati nella costruzione dell' imbarcazione, ai fini di un corretto riciclo della

stessa al termine del suo ciclo di vita. Elevate sanzioni per 10mila euro al

comandante della nave. La St Damian, arrivata da pochi giorni per essere

impiegata sulla nuova linea tra Bari e Valona, è risultata con carenze riguardanti

la sicurezza della navigazione e la tutela dell' ambiente operativo. Le due unità

dono ferme nel porto di Bari in attesa dei controlli da partedegli ispettori dei

Registri di Classifica responsabili del rilascio della certificazione di sicurezza e

dello Stato di Bandiera (Panama), e potranno ripartire solo dopo aver posto

rimedio alle carenze accertate.

Bari Today

Bari
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ADM, siglato a Bari il disciplinare di servizio con la Capitaneria di Porto per lo
sdoganamento in mare di container, ro-ro, car-carrier e rinfuse

Nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il

dirigente dell ' Ufficio delle Dogane di Bari, Domenico Frisario, e il

comandante della Capitaneria di Porto di Bari, C.A. (CP), Giuseppe Meli, alla

presenza del presidente dell' Ente, Ugo Patroni Griffi e del Direttore

Interregionale di ADM, Marco Cutaia, hanno sottoscritto il disciplinare di

servizio per l' attivazione della procedura di sdoganamento in mare. Un

sistema innovativo che accrescerà significativamente la competitività e l'

appetibilità dello scalo adriatico attraverso un rilevante abbattimento del

periodo di stazionamento delle merci in porto, producendo ricadute positive

per gli operatori economici che, oltre ai tempi, vedranno ridotti anche i costi.

La procedura di sdoganamento in mare, peraltro, sarà applicata anche per le

navi commerciali in arrivo nei porti di Barletta e Monopoli rientranti nella

competenza dell' Ufficio delle Dogane di Bari. Lo sdoganamento in mare si

applica alle spedizioni di merci containerizzate, al traffico Ro.Ro (Roll-on/Roll-

off), alle navi car-carrier e alle merci alla rinfusa, sino ad un massimo di tre

dichiaranti. Il sistema consentirà di trasmettere le dichiarazioni di importazione

mentre le merci sono ancora in viaggio a bordo di navi provenienti dall' estero, monitorate dai sistemi della

Capitaneria di Porto, permettendo ad ADM e alle altre amministrazioni coinvolte nello sportello doganale di anticipare

l' analisi dei rischi e svincolare, prima dell' arrivo, le merci per le quali non è richiesto un controllo. Gli operatori

potranno, così, anticipare la presentazione del manifesto delle merci in arrivo per la convalida e, di conseguenza, delle

relative dichiarazioni doganali; inoltre, gli stakeholders in possesso dell' autorizzazione di Operatore Economico

Autorizzato (AEO) fruiranno delle informazioni doganali utili per una gestione più efficiente della componente logistica

connessa alla movimentazione delle merci. L' iniziativa rientra tra i processi di innovazione strategica intrapresi da

ADM per rendere gli scali portuali maggiormente competitivi, rappresentando un' opportunità offerta agli operatori

economici per lo snellimento delle pratiche doganali attraverso la presentazione anticipata delle dichiarazioni doganali

rispetto all' arrivo della nave. 'Una semplificazione innovativa che velocizzerà notevolmente il traffico merci,

ottimizzando la supplychaincommenta il Presidente Patroni Griffi. Il nostro network portuale disporrà di uno strumento

operativo di notevole portata, tanto più in un momento così particolare durante il quale speditezza ed efficienza dei

traffici diventano sempre più variabili chiave della ripresa economica e cardini fondamentali di supporto al sistema

Paese'. 'Uno standard operativo che si fonda sulla collaborazione tra le Autorità e sull' interoperabilità dei sistemi

informativi per garantire qualità e tempestività delle attività portuali. ADM promuove in tutta Italia quel salto

tecnologico che consente di accrescere la produttività del Sistema Italia anche a parità di infrastruttura fisica'

commenta il Direttore Cutaia. 'La sinergia con Capitaneria di Porto e AdSP MAM consente al Porto di Bari e al

sistema portuale pugliese di diventare più competitivo e attrattivo, garantendo in ogni caso un elevato sistema di

controlli a tutela dei consumatori nazionali e dell' Erario' sottolinea il Dirigente Frisario. 'L' introduzione dello

sdoganamento delle merci in mare può rappresentare un ulteriore elemento di attrattività e fattore di competitività per

il porto di Bari, nella prospettiva concreta, in questa fase di rinascita e di rilancio, di un incremento consistente del

volume dei traffici. L' attivazione di tale procedura costituisce un chiaro esempio di condivisione e gestione integrata

di dati e informazioni da parte di tutte le Amministrazioni coinvolte nella gestione del traffico navale, e costituisce, per

AgiMeg

Bari
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un ulteriore tassello a completamento di quel sistema integrato di interfaccia unica nazionale che segue e monitora

la nave durante la navigazione fino all' arrivo in porto per l' espletamento delle operazioni commerciali, contribuendo a

snellire e velocizzare tutte le relative pratiche burocratiche a beneficio del cluster marittimo' ha dichiarato il

Comandante Giuseppe Meli. cdn/AGIMEG.
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Porto di Bari, al via la procedura di sdoganamento in mare per le merci

Redazione

Sottoscritto un disciplinare di servizio che si applicherà alle spedizioni di merci

containerizzate, al traffico Ro-Ro, alle navi car carrier e alle merci alla rinfusa,

sino ad un massimo di tre dichiaranti. Bari - Nel porto di Bari è stata attivata la

procedura di sdoganamento in mare delle merci . Agenzia Dogane e Monopoli

(ADM) e Capitaneria di Porto hanno sottoscritto nella sede dell' Authority un

disciplinare di servizio che consentirà allo scalo adriatico di abbattere in modo

drastico i tempi di stazionamento delle merci in porto, con enormi benefici per le

aziende Lo sdoganamento in mare si applica alle spedizioni di merci

containerizzate, al traffico Ro-Ro (Roll-on/Roll-off), alle navi 'car-carrier ' e alle

merci alla rinfusa, sino ad un massimo di tre dichiaranti. La nave, inoltre, deve

essere monitorata dai sistemi delle Capitanerie di Porto ; deve essere stato

attivato lo Sportello Unico Doganale presso l' Ufficio delle Dogane competente

sull' area portuale e devono essere utilizzate le procedure telematiche per la

gestione della temporanea custodia da parte dei terminal che curano le

operazioni di sbarco e la movimentazione dei container. La procedura di

sdoganamento in mare , peraltro, potrà essere applicata anche per le navi

commerciali in arrivo nei porti rientranti nella competenza dell' Ufficio delle Dogane di Bari , ossia Barletta e Monopoli.

Il sistema consentirà di trasmettere le dichiarazioni di importazione mentre le merci sono ancora in viaggio verso i

porti nazionali a bordo di navi provenienti dall' estero, permettendo ad ADM e alle altre amministrazioni coinvolte nello

sportello doganale di anticipare l' analisi dei rischi e svincolare, prima dell' arrivo, le merci per le quali non è richiesto

un controllo. Gli operatori, pertanto, potranno anticipare la presentazione del manifesto delle merci in arrivo per la

convalida e, di conseguenza, delle relative dichiarazioni doganali; inoltre, gli stakeholders in possesso dell'

autorizzazione di operatore economico autorizzato (AEO), potranno fruire delle informazioni doganali utili per una

gestione più efficiente della componente logistica connessa alla movimentazione delle merci. 'Una semplificazione

innovativa che velocizzerà notevolmente il traffico merci, ottimizzando la supply chain - commenta il presidente

Patroni Griffi - . Il nostro network portuale disporrà di uno strumento operativo di notevole portata, tanto più in un

momento così particolare durante il quale speditezza ed efficienza dei traffici diventano sempre più variabili chiave

della ripresa economica e cardini fondamentali di supporto al sistema Paese'. 'Uno standard operativo che si fonda

sulla collaborazione tra le Autorità e sull' interoperabilità dei sistemi informativi per garantire qualità e tempestività

delle attività portuali. ADM promuove in tutta Italia quel salto tecnologico che consente di accrescere la produttività del

Sistema Italia anche a parità di infrastruttura fisica ' commenta il direttore Interregionale di ADM, Marco Cutaia. ' La

sinergia con Capitaneria di Porto e AdSP MAM consente al porto di Bari e al sistema portuale pugliese di diventare

più competitivo e attrattivo, garantendo in ogni caso un elevato sistema di controlli a tutela dei consumatori nazionali

e dell' Erari o' sottolinea il direttore dell' Ufficio delle Dogane di Bari, Domenico Frisario . L 'ammiraglio Giuseppe Meli

, direttore marittimo e comandante del porto di Bari, sottolinea infine che 'L' introduzione dello sdoganamento delle

merci in mare può rappresentare un ulteriore elemento di attrattività e fattore di competitività per il porto di Bari, nella

prospettiva concreta, in questa fase di rinascita e di rilancio, di un incremento consistente del volume dei traffici". Meli

conclude: "L' attivazione di tale procedura costituisce un chiaro esempio di condivisione e gestione integrata di dati e

Ship Mag

Bari
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navale, e costituisce, per noi del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, un ulteriore tassello a

completamento di quel sistema integrato di interfaccia unica nazionale che segue e monitora la nave durante la

navigazione fino all' arrivo in porto per l' espletamento delle operazioni commerciali, contribuendo a snellire e

velocizzare tutte le relative pratiche burocratiche a beneficio del cluster marittimo'.

Ship Mag

Bari
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Al via procedura di sdoganamento in mare per le merci in arrivo al porto di Bari

Il sistema potrà essere applicato anche ai porti di Barletta e Monopoli. Il

direttore dell'Ufficio delle Dogane di Bari, Domenico Frisario, e il comandante

della Capitaneria di Porto di Bari, Giuseppe Meli, hanno sottoscritto un

disciplinare di servizio per l'attivazione della procedura di sdoganamento in

mare che si applicherà alle spedizioni di merci containerizzate, al traffico ro-

ro, alle navi car carrier e alle merci alla rinfusa, sino ad un massimo di tre

dichiaranti. La procedura prevede che la nave in arrivo al porto di Bari debba

essere monitorata dai sistemi delle Capitanerie di Porto, debba essere stato

attivato lo Sportello Unico Doganale presso l 'Ufficio delle Dogane

competente sull'area portuale e debbano essere utilizzate le procedure

telematiche per la gestione della Temporanea Custodia da parte dei terminal

che curano le operazioni di sbarco e la movimentazione dei container. Tale

procedura potrà essere applicata anche per le navi commerciali in arrivo nei

porti rientranti nella competenza dell'Ufficio delle Dogane di Bari, ossia

Barletta e Monopoli. Il sistema consentirà di trasmettere le dichiarazioni di

importazione mentre le merci sono ancora in viaggio verso i porti nazionali a

bordo di navi provenienti dall'estero, permettendo alle Dogane e alle altre amministrazioni coinvolte nello sportello

doganale di anticipare l'analisi dei rischi e svincolare, prima dell'arrivo, le merci per le quali non è richiesto un controllo.

Gli operatori, pertanto, potranno anticipare la presentazione del manifesto delle merci in arrivo per la convalida e, di

conseguenza, delle relative dichiarazioni doganali. Inoltre, gli stakeholder in possesso dell'autorizzazione di Operatore

Economico Autorizzato (AEO) potranno fruire delle informazioni doganali utili per una gestione più efficiente della

componente logistica connessa alla movimentazione delle merci. Si tratta - ha sottolineato il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi - di «una semplificazione innovativa che

velocizzerà notevolmente il traffico merci, ottimizzando la supply chain. Il nostro network portuale disporrà di uno

strumento operativo di notevole portata, tanto più in un momento così particolare durante il quale speditezza ed

efficienza dei traffici diventano sempre più variabili chiave della ripresa economica e cardini fondamentali di supporto

al sistema Paese».

Transportonline

Bari
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Puglia: Caracciolo (PD) su dragaggio porto di Barletta, avanti verso il bando europeo

(FERPRESS) Barletta, 21 LUG Il bando di gara d'appalto europea per i lavori

di dragaggio del porto di Barletta è davvero ad un passo, sto seguendo con

attenzione la verifica dei progetti in corso da parte di ASSET Puglia. Ad

intervenire sul tema è il consigliere regionale e presidente del gruppo PD

Filippo Caracciolo.Dopo l'autorizzazione ambientale concessa dalla Regione

Puglia a fine maggio afferma Caracciolo è partita la verifica dei progetti,

definitivo prima ed esecutivo poi, che l'Autorità Portuale sta effettuando

grazie alla convenzione con Asset Puglia.Dopo l'ultima verifica datata 16

luglio prosegue il consigliere regionale- Asset ha manifestato all'Autorità

Portuale la necessità di produrre alcuni elaborati utili a modificare ed integrare

il progetto per poi poter bandire la gara che porterà all'assegnazione dei

lavori.L'opera dal costo complessivo di 6 milioni di euro stanziati dalla

Regione Puglia renderà il porto di Barletta in grado di ospitare imbarcazioni

con pescaggio fino a 8 metri elevandolo a infrastruttura vitale per l'economia

cittadina, provinciale e dell'intera Puglia. Come da 7 anni a questa parte

conclude Caracciolo continuo a seguire con la massima attenzione l'iter di

realizzazione di questo intervento fondamentale per il territorio.

FerPress

Bari
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Brindisi, positivi al Covid alcuni marittimi del traghetto Euroferry Olympia

Helvetius

Il ferry è stato posizionato sulla banchina Costa Morena est ed è stato

sottoposto a sanificazione. Ripartirà, secondo le ultime notizie, nella serata di

oggi Brindisi - Sarebbero poco più di una decina i marittimi del traghetto

Euroferry Olympia risultati positivi al Covid. La nave appartenente al gruppo

Grimaldi è arrivata nella serata di ieri nel porto di Brindisi proveniente dalla

Grecia. Ad effettuare i test è stato il personale della sanità marittima assieme

alla Asl brindisina. L' intero equipaggio, composto da una cinquantina di

persone, è stato interamente sostituito mentre i passeggeri sono stati ospitati a

spese dell' armatore in alcuni alberghi della città. Il ferry è stato posizionato sulla

banchina Costa Morena est ed è stato sottoposto a sanificazione. Ripartirà,

secondo le ultime notizie, nella serata di oggi.

Ship Mag

Brindisi
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Rimorchio: al porto di Taranto arriva un mezzo appena costruito dal cantiere Sanmar

Per il nuovo rimorchiatore ordinato lo scorso aprile al cantiere navale Sanmar

dalla società italiana Rimorchiatori Napoletani è arrivato il momento della

consegna. Lo ha annunciato lo studio legale Cimmino Carnevale De Filippis che

ha reso noto di aver "assistito Mps Capital Services in un' operazione di

finanziamento a favore di Rimorchiatori Napoletani per l' acquisto dal cantiere

navale turco Sanmar Denizcilik Makina Ve Ticaret As di un rimorchiatore new

building denominato Oriente e destinato a raggiungere la flotta della

Rimorchiatori Napoletani operante nel porto di Taranto". Il team dello studio

Cimmino Carnevale De Filippis è stato guidato dagli avvocati Gianni Cimmino e

Mario Rondinella, che già nel 2020 avevano assistito sempre Mps nell'

operazione di finanziamento a favore di Rimorchiatori Napoletani per l' acquisto

della unità gemella denominata Baia. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Taranto
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Porti: Gioia T., partita la riqualificazione dell' edificio dell' Autorità

Si punta ad assicurare ecosostenibilità e maggiore funzionalità

(ANSA) - GIOIA TAURO, 21 LUG - "La palazzina dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio si veste di green. Sono appena

partiti i lavori di ristrutturazione, riqualificazione e ampliamento dell' edificio che

ospita gli uffici dell' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli. Si punta ad

implementare le misure di efficientamento energetico, riduzione dei consumi

elettr ici e promozione di energie r innovabil i ,  al f ine di assicurare l '

ecosostenibilità dell' edificio e una sua maggiore funzionalità". Lo riferisce un

comunicato dell' Autorità portuale. "Dopo aver proceduto - prosegue la nota -

alla sostituzione degli impianti elettrici con dispositivi a led all' interno delle aree

portuali di competenza, continua l' articolato progetto di sostenibilità ambientale

dell' Ente. L' obiettivo è quello di assicurare un miglior uso energetico ed un

efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo da realizzare

strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero. Si punta a rendere

ecocompatibili le infrastrutture portuali con i contesti urbani di riferimento in

sintonia con quanto disposto dalla vigente normativa di settore, che pone al

centro della rivoluzione green dei sistemi di trasporto la sostenibilità dei porti e

la loro integrazione con il territorio di riferimento. Con i pareri positivi degli Enti coinvolti in Conferenza dei servizi, l'

intervento offre all' edificio, inserito all' interno della circoscrizione demaniale del porto di Gioia Tauro, un segno

riconoscibile di riqualificazione del territorio circostante affinché assuma una nuova centralità in riferimento alle

politiche istituzionali di rispetto e tutela dell' ambiente". "Nello specifico - é detto ancora nel comunicato - si procederà

alla sostituzione degli infissi esistenti con altrettanti a facciata continua, resistenti agli agenti atmosferici ad alto

isolamento termico ed acustico. Nel contempo, gli apparecchi illuminanti saranno sostituiti con elementi a led, mentre

la facciata sarà rivestita con posa in opera di capotto ad alta resistenza meccanica e termica. Al fine di garantire l'

efficientamento energetico dell' edificio, e quindi la sua auto sostenibilità, sarà installato un impianto fotovoltaico di

66,5 kilowatt, attraverso l' installazione di 266 moduli disposti tra le due terrazze al quarto piano e la copertura delle

nuove pensiline ombreggianti. Complessivamente i lavori di efficientamento energetico interesseranno, anche, la

ristrutturazione degli impianti di climatizzazione e quelli di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche e di scarico.

Il progetto prevede, altresì, l' ampliamento dell' edificio con l' implementazione del numero degli uffici per andare

incontro alle nuove esigenze dell' Ente, chiamato a gestire i cinque porti all' interno della propria circoscrizione.

Attraverso la creazione di ulteriori 14 postazioni di lavoro, organizzate principalmente al secondo e al terzo piano, si

assicura una maggiore funzionalità dell' infrastruttura dell' Ente. Dopo aver, infatti, proceduto all' assunzione di 6

persone, si rende ora necessario l' ampliamento dell' edificio al fine di garantire la piena operatività delle figure

professionali appena inserite in pianta organica, che sarà ulteriormente implementata a seguito dei prossimi concorsi

pubblici banditi dall' Ente". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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La palazzina dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio si veste
di green

redazione

Sono appena partiti i lavori di ristrutturazione, riqualificazione e ampliamento

dell' edificio che ospita gli uffici dell' Ente, guidato dal presidente Andrea

Agostinelli. Si punta ad implementare le misure di efficientamento energetico,

riduzione dei consumi elettrici e promozione di energie rinnovabili, al fine di

assicurare l' ecosostenibilità dell' edificio e una sua maggiore funzionalità.

Dopo aver proceduto alla sostituzione degli impianti elettrici con dispositivi a

led all' interno delle aree portuali di competenza, continua l' articolato progetto

di sostenibilità ambientale dell' Ente. L' obiettivo è quello di assicurare un

miglior uso energetico ed un efficiente approvvigionamento da fonti

rinnovabili, in modo da realizzare strutture portuali ad emissioni e costo

energetico zero. Si punta a rendere ecocompatibile le infrastrutture portuali

con i contesti urbani di riferimento in sintonia con quanto disposto dalla

vigente normativa di settore, che pone al centro della rivoluzione green dei

sistemi di trasporto la sostenibilità dei porti e la loro integrazione con il

territorio di riferimento. Con i pareri positivi degli Enti coinvolti in Conferenza

dei servizi, l '  intervento offre all '  edificio, inserito all '  interno della

circoscrizione demaniale del porto di Gioia Tauro, un segno riconoscibile di riqualificazione del territorio circostante,

affinché assuma una nuova centralità in riferimento alle politiche istituzionali di rispetto e tutela dell' ambiente. Nello

specifico, si procederà alla sostituzione degli infissi esistenti con altrettanti a facciata continua, resistenti agli agenti

atmosferici ad alto isolamento termico ed acustico. Nel contempo, gli apparecchi illuminanti saranno sostituiti con

elementi a led, mentre la facciata sarà rivestita con posa in opera di capotto ad alta resistenza meccanica e termica.

Al fine di garantire l' efficientamento energetico dell' edificio, e quindi la sua auto sostenibilità, sarà installato un

impianto fotovoltaico di 66,5 kilowatt, attraverso l' installazione di 266 moduli disposti tra le due terrazze al quarto

piano e la copertura delle nuove pensiline ombreggianti. Complessivamente i lavori di efficientamento energetico

interesseranno, anche, la ristrutturazione degli impianti di climatizzazione e quelli di raccolta e smaltimento delle acque

meteoriche e di scarico. Il progetto prevede, altresì, l' ampliamento dell' edificio con l' implementazione del numero

degli uffici, per andare incontro alle nuove esigenze dell' Ente chiamato a gestire i cinque porti all' interno della propria

circoscrizione. Attraverso la creazione di ulteriori 14 postazioni di lavoro, organizzate principalmente al secondo e al

terzo piano, si assicura una maggiore funzionalità dell' infrastruttura dell' Ente. Dopo aver, infatti, proceduto all'

assunzione di 6 persone, si rende ora necessario l' ampliamento dell' edificio al fine di garantire la piena operatività

delle figure professionali appena inserite in pianta organica, che sarà ulteriormente implementata a seguito dei

prossimi concorsi pubblici banditi dall' Ente.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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La palazzina dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio si veste
di green

(FERPRESS) Gioia Tauro, 21 LUG Sono appena parti t i  i  lavori di

ristrutturazione, riqualificazione e ampliamento dell'edificio che ospita gli uffici

dell'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli.Si punta ad implementare

le misure di efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e

promozione di energie rinnovabili, al fine di assicurare l'ecosostenibilità

dell'edificio e una sua maggiore funzionalità.Dopo aver proceduto alla

sostituzione degli impianti elettrici con dispositivi a led all'interno delle aree

portuali di competenza, continua l'articolato progetto di sostenibilità

ambientale dell'Ente. L'obiettivo è quello di assicurare un miglior uso

energetico ed un efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo

da realizzare strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero.Si punta a

rendere ecocompatibile le infrastrutture portuali con i contesti urbani di

riferimento in sintonia con quanto disposto dalla vigente normativa di settore,

che pone al centro della rivoluzione green dei sistemi di trasporto la

sostenibilità dei porti e la loro integrazione con il territorio di riferimento.Con i

pareri positivi degli Enti coinvolti in Conferenza dei servizi, l'intervento offre

all'edificio, inserito all'interno della circoscrizione demaniale del porto di Gioia Tauro, un segno riconoscibile di

riqualificazione del territorio circostante, affinché assuma una nuova centralità in riferimento alle politiche istituzionali

di rispetto e tutela dell'ambiente.Nello specifico, si procederà alla sostituzione degli infissi esistenti con altrettanti a

facciata continua, resistenti agli agenti atmosferici ad alto isolamento termico ed acustico. Nel contempo, gli

apparecchi illuminanti saranno sostituiti con elementi a led, mentre la facciata sarà rivestita con posa in opera di

capotto ad alta resistenza meccanica e termica.Al fine di garantire l'efficientamento energetico dell'edificio, e quindi la

sua auto sostenibilità, sarà installato un impianto fotovoltaico di 66,5 kilowatt, attraverso l'installazione di 266 moduli

disposti tra le due terrazze al quarto piano e la copertura delle nuove pensiline ombreggianti.Complessivamente i

lavori di efficientamento energetico interesseranno, anche, la ristrutturazione degli impianti di climatizzazione e quelli

di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche e di scarico.Il progetto prevede, altresì, l'ampliamento dell'edificio

con l'implementazione del numero degli uffici, per andare incontro alle nuove esigenze dell'Ente chiamato a gestire i

cinque porti all'interno della propria circoscrizione.Attraverso la creazione di ulteriori 14 postazioni di lavoro,

organizzate principalmente al secondo e al terzo piano, si assicura una maggiore funzionalità dell'infrastruttura

dell'Ente.Dopo aver, infatti, proceduto all'assunzione di 6 persone, si rende ora necessario l'ampliamento dell'edificio

al fine di garantire la piena operatività delle figure professionali appena inserite in pianta organica, che sarà

ulteriormente implementata a seguito dei prossimi concorsi pubblici banditi dall'Ente.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro, partita riqualificazione edificio Autorità

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - "La palazzina dell' Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio si veste di green. Sono appena partiti i

lavori di ristrutturazione, riqualificazione e ampliamento dell' edificio che ospita

gli uffici dell' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli. Si punta ad

implementare le misure di efficientamento energetico, riduzione dei consumi

elettr ici e promozione di energie r innovabil i ,  al f ine di assicurare l '

ecosostenibilità dell' edificio e una sua maggiore funzionalità". Lo riferisce un

comunicato dell' Autorità portuale. "Dopo aver proceduto - prosegue la nota -

alla sostituzione degli impianti elettrici con dispositivi a led all' interno delle aree

portuali di competenza, continua l' articolato progetto di sostenibilità ambientale

dell' Ente. L' obiettivo è quello di assicurare un miglior uso energetico ed un

efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo da realizzare

strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero. Si punta a rendere

ecocompatibili le infrastrutture portuali con i contesti urbani di riferimento in

sintonia con quanto disposto dalla vigente normativa di settore, che pone al

centro della rivoluzione green dei sistemi di trasporto la sostenibilità dei porti e

la loro integrazione con il territorio di riferimento. Con i pareri positivi degli Enti coinvolti in Conferenza dei servizi, l'

intervento offre all' edificio, inserito all' interno della circoscrizione demaniale del porto di Gioia Tauro, un segno

riconoscibile di riqualificazione del territorio circostante affinché assuma una nuova centralità in riferimento alle

politiche istituzionali di rispetto e tutela dell' ambiente". "Nello specifico - è detto ancora nel comunicato - si procederà

alla sostituzione degli infissi esistenti con altrettanti a facciata continua, resistenti agli agenti atmosferici ad alto

isolamento termico ed acustico. Nel contempo, gli apparecchi illuminanti saranno sostituiti con elementi a led, mentre

la facciata sarà rivestita con posa in opera di capotto ad alta resistenza meccanica e termica. Al fine di garantire l'

efficientamento energetico dell' edificio, e quindi la sua auto sostenibilità, sarà installato un impianto fotovoltaico di

66,5 kilowatt, attraverso l' installazione di 266 moduli disposti tra le due terrazze al quarto piano e la copertura delle

nuove pensiline ombreggianti. Complessivamente i lavori di efficientamento energetico interesseranno, anche, la

ristrutturazione degli impianti di climatizzazione e quelli di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche e di scarico.

Il progetto prevede, altresì, l' ampliamento dell' edificio con l' implementazione del numero degli uffici per andare

incontro alle nuove esigenze dell' Ente, chiamato a gestire i cinque porti all' interno della propria circoscrizione.

Attraverso la creazione di ulteriori 14 postazioni di lavoro, organizzate principalmente al secondo e al terzo piano, si

assicura una maggiore funzionalità dell' infrastruttura dell' Ente. Dopo aver, infatti, proceduto all' assunzione di 6

persone, si rende ora necessario l' ampliamento dell' edificio al fine di garantire la piena operatività delle figure

professionali appena inserite in pianta organica, che sarà ulteriormente implementata a seguito dei prossimi concorsi

pubblici banditi dall' Ente".

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, l' autorità portuale si fa più grande e assume personale

Al via la ristrutturazione dell' edificio, per farlo più robusto e sostenibile. 14 nuove postazioni di lavoro, in vista di
nuovi concorsi

A Gioia Tauro sono partiti i lavori di ristrutturazione e ampliamento dell'

edificio sede dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Meridionale e dello

Ionio - cioè gli scali commerciali di Gioia Tauro, Crotone, Corigliano Calabro,

Taureana di Palmi e Vibo Marina - guidata da Andrea Agostinelli. L' edificio si

fa più grande, visto che rispetto al passato la sede di Gioia Tauro dovrà

amministrare anche altri quattro porti. Dopo aver assunto 6 persone, verranno

aggiunte 14 nuove postazioni di lavoro tra il secondo e il terzo piano. Si

prevedono nuovi concorsi di assunzione. I lavori serviranno a migliorare l'

erogazione dell' energia, a ridurne i consumi e a incentivare l' uso di fonti

rinnovabili. Dopo aver sostituito le luci tradizionali con il led nelle aree esterne,

gli infissi delle finestre verranno sostituiti con altri più robusti; nuova

climatizzazione e nuovo sistema di smaltimento delle acque meteoriche e di

scarico. La facciata dell' edificio avrà un capotto ad alta resistenza meccanica

e termica e verrà installato un impianto fotovoltaico di 66,5 kilowatt tramite

266 moduli tra le due terrazze al quarto piano. Infine, nuove pensiline

ombreggianti. «Con i pareri positivi degli Enti coinvolti in Conferenza dei

servizi, l' intervento offre all' edificio, inserito all' interno della circoscrizione demaniale del porto di Gioia Tauro, un

segno riconoscibile di riqualificazione del territorio circostante, affinché assuma una nuova centralità in riferimento alle

politiche istituzionali di rispetto e tutela dell' ambiente», si legge in una nota dell' autorità portuale.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Ristrutturazione sede AdSp a Gioia Tauro

I lavori porteranno un maggior efficientamento energetico

Redazione

GIOIA TAURO Sono appena iniziati i lavori di ristrutturazione, riqualificazione

e ampliamento dell'edificio che ospita gli uffici dell'Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli. I lavori consentiranno di implementare le misure di efficientamento

energetico, la riduzione dei consumi elettrici e promozione di energie

rinnovabili, al fine di assicurare l'ecosostenibilità dell'edificio e una sua

maggiore funzionalità. Dopo aver proceduto alla sostituzione degli impianti

elettrici con dispositivi a led all'interno delle aree portuali di competenza,

continua l'articolato progetto di sostenibilità ambientale dell'Ente. L'obiettivo è

quel lo  d i  ass icurare un mig l ior  uso energet ico ed un ef f ic iente

approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo da realizzare strutture

portuali ad emissioni e costo energetico zero. L'AdSp punta a rendere

ecocompatibile le infrastrutture portuali con i contesti urbani di riferimento in

sintonia con quanto disposto dalla vigente normativa di settore, che pone al

centro della rivoluzione green dei sistemi di trasporto la sostenibilità dei porti

e la loro integrazione con il territorio di riferimento. Con i pareri positivi degli

Enti coinvolti in Conferenza dei servizi, l'intervento offre all'edificio, inserito all'interno della circoscrizione demaniale

del porto di Gioia Tauro, un segno riconoscibile di riqualificazione del territorio circostante, affinché assuma una

nuova centralità in riferimento alle politiche istituzionali di rispetto e tutela dell'ambiente. Nello specifico, si procederà

alla sostituzione degli infissi esistenti con altrettanti a facciata continua, resistenti agli agenti atmosferici ad alto

isolamento termico ed acustico. Nel contempo, gli apparecchi illuminanti saranno sostituiti con elementi a led, mentre

la facciata sarà rivestita con posa in opera di capotto ad alta resistenza meccanica e termica. Al fine di garantire

l'efficientamento energetico dell'edificio, e quindi la sua auto sostenibilità, sarà installato un impianto fotovoltaico di

66,5 kilowatt, attraverso l'installazione di 266 moduli disposti tra le due terrazze al quarto piano e la copertura delle

nuove pensiline ombreggianti. Complessivamente i lavori di efficientamento energetico interesseranno, anche, la

ristrutturazione degli impianti di climatizzazione e quelli di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche e di scarico.

Il progetto di ristrutturazione prevede, altresì, l'ampliamento dell'edificio con l'implementazione del numero degli uffici,

per andare incontro alle nuove esigenze dell'Ente chiamato a gestire i cinque porti all'interno della propria

circoscrizione. Attraverso la creazione di ulteriori 14 postazioni di lavoro, organizzate principalmente al secondo e al

terzo piano, si assicura una maggiore funzionalità dell'infrastruttura dell'Ente. Dopo aver, infatti, proceduto

all'assunzione di 6 persone, si rende ora necessario l'ampliamento dell'edificio al fine di garantire la piena operatività

delle figure professionali appena inserite in pianta organica, che sarà ulteriormente implementata a seguito dei

prossimi concorsi pubblici banditi dall'Ente.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

La palazzina dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio si veste
di green

Si punta ad implementare le misure di efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e promozione di
energie rinnovabili

Redazione ReggioTV

Sono appena partiti i lavori di ristrutturazione, riqualificazione e ampliamento

dell' edificio che ospita gli uffici dell' Ente, guidato dal presidente Andrea

Agostinelli. Si punta ad implementare le misure di efficientamento energetico,

riduzione dei consumi elettrici e promozione di energie rinnovabili, al fine di

assicurare l' ecosostenibilità dell' edificio e una sua maggiore funzionalità. Dopo

aver proceduto alla sostituzione degli impianti elettrici con dispositivi a led all'

interno delle aree portuali di competenza, continua l' articolato progetto di

sostenibilità ambientale dell' Ente. L' obiettivo è quello di assicurare un miglior

uso energetico ed un efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo

da realizzare strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero. Si punta a

rendere ecocompatibile le infrastrutture portuali con i contesti urbani di

riferimento in sintonia con quanto disposto dalla vigente normativa di settore,

che pone al centro della rivoluzione green dei sistemi di trasporto la sostenibilità

dei porti e la loro integrazione con il territorio di riferimento. Con i pareri positivi

degli Enti coinvolti in Conferenza dei servizi, l' intervento offre all' edificio,

inserito all' interno della circoscrizione demaniale del porto di Gioia Tauro, un

segno riconoscibile di riqualificazione del territorio circostante, affinché assuma una nuova centralità in riferimento alle

politiche istituzionali di rispetto e tutela dell' ambiente. Nello specifico, si procederà alla sostituzione degli infissi

esistenti con altrettanti a facciata continua, resistenti agli agenti atmosferici ad alto isolamento termico ed acustico.

Nel contempo, gli apparecchi illuminanti saranno sostituiti con elementi a led, mentre la facciata sarà rivestita con

posa in opera di capotto ad alta resistenza meccanica e termica. Al fine di garantire l' efficientamento energetico dell'

edificio, e quindi la sua auto sostenibilità, sarà installato un impianto fotovoltaico di 66,5 kilowatt, attraverso l'

installazione di 266 moduli disposti tra le due terrazze al quarto piano e la copertura delle nuove pensiline

ombreggianti. Complessivamente i lavori di efficientamento energetico interesseranno, anche, la ristrutturazione degli

impianti di climatizzazione e quelli di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche e di scarico. Il progetto prevede,

altresì, l' ampliamento dell' edificio con l' implementazione del numero degli uffici, per andare incontro alle nuove

esigenze dell' Ente chiamato a gestire i cinque porti all' interno della propria circoscrizione. Attraverso la creazione di

ulteriori 14 postazioni di lavoro, organizzate principalmente al secondo e al terzo piano, si assicura una maggiore

funzionalità dell' infrastruttura dell' Ente. Dopo aver, infatti, proceduto all' assunzione di 6 persone, si rende ora

necessario l' ampliamento dell' edificio al fine di garantire la piena operatività delle figure professionali appena inserite

in pianta organica, che sarà ulteriormente implementata a seguito dei prossimi concorsi pubblici banditi dall' Ente. 21-

07-2021 11:36.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Partono i lavori di sostenibilità ambientale dell' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

Gioia Tauro, 21 luglio 2021 - Sono appena partiti i lavori di ristrutturazione,

riqualificazione e ampliamento dell' edificio che ospita gli uffici dell' Ente,

guidato dal presidente Andrea Agostinelli. Si punta ad implementare le misure

di efficientamento energetico, riduzione dei consumi elettrici e promozione di

energie rinnovabili, al fine di assicurare l' ecosostenibilità dell' edificio e una

sua maggiore funzionalità. Dopo aver proceduto alla sostituzione degli

impianti elettrici con dispositivi a led all' interno delle aree portuali di

competenza, continua l' articolato progetto di sostenibilità ambientale dell'

Ente. L' obiettivo è quello di assicurare un miglior uso energetico ed un

efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo da realizzare

strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero. Si punta a rendere

ecocompatibile le infrastrutture portuali con i contesti urbani di riferimento in

sintonia con quanto disposto dalla vigente normativa di settore, che pone al

centro della rivoluzione green dei sistemi di trasporto la sostenibilità dei porti

e la loro integrazione con il territorio di riferimento. Con i pareri positivi degli

Enti coinvolti in Conferenza dei servizi, l' intervento offre all' edificio, inserito

all' interno della circoscrizione demaniale del porto di Gioia Tauro, un segno riconoscibile di riqualificazione del

territorio circostante, affinché assuma una nuova centralità in riferimento alle politiche istituzionali di rispetto e tutela

dell' ambiente. Nello specifico, si procederà alla sostituzione degli infissi esistenti con altrettanti a facciata continua,

resistenti agli agenti atmosferici ad alto isolamento termico ed acustico. Nel contempo, gli apparecchi illuminanti

saranno sostituiti con elementi a led, mentre la facciata sarà rivestita con posa in opera di capotto ad alta resistenza

meccanica e termica. Al fine di garantire l' efficientamento energetico dell' edificio, e quindi la sua auto sostenibilità,

sarà installato un impianto fotovoltaico di 66,5 kilowatt, attraverso l' installazione di 266 moduli disposti tra le due

terrazze al quarto piano e la copertura delle nuove pensiline ombreggianti. Complessivamente i lavori di

efficientamento energetico interesseranno, anche, la ristrutturazione degli impianti di climatizzazione e quelli di

raccolta e smaltimento delle acque meteoriche e di scarico. Il progetto prevede, altresì, l' ampliamento dell' edificio

con l' implementazione del numero degli uffici, per andare incontro alle nuove esigenze dell' Ente chiamato a gestire i

cinque porti all' interno della propria circoscrizione. Attraverso la creazione di ulteriori 14 postazioni di lavoro,

organizzate principalmente al secondo e al terzo piano, si assicura una maggiore funzionalità dell' infrastruttura dell'

Ente. Dopo aver, infatti, proceduto all' assunzione di 6 persone, si rende ora necessario l' ampliamento dell' edificio al

fine di garantire la piena operatività delle figure professionali appena inserite in pianta organica, che sarà ulteriormente

implementata a seguito dei prossimi concorsi pubblici banditi dall' Ente.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: la palazzina dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e
Ionio si veste di green

Gioia Tauro: sono appena partiti i lavori di ristrutturazione, riqualificazione e ampliamento dell' edificio che ospita gli
uffici dell' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli

Sono appena partiti i lavori di ristrutturazione, riqualificazione e ampliamento

dell' edificio che ospita gli uffici dell' Ente, guidato dal presidente Andrea

Agostinelli . Si punta ad implementare le misure di efficientamento energetico,

riduzione dei consumi elettrici e promozione di energie rinnovabili, al fine di

assicurare l' ecosostenibilità dell' edificio e una sua maggiore funzionalità. Dopo

aver proceduto alla sostituzione degli impianti elettrici con dispositivi a led all'

interno delle aree portuali di competenza, continua l' articolato progetto di

sostenibilità ambientale dell' Ente. L' obiettivo è quello di assicurare un miglior

uso energetico ed un efficiente approvvigionamento da fonti rinnovabili, in modo

da realizzare strutture portuali ad emissioni e costo energetico zero. Si punta a

rendere ecocompatibile le infrastrutture portuali con i contesti urbani di

riferimento in sintonia con quanto disposto dalla vigente normativa di settore,

che pone al centro della rivoluzione green dei sistemi di trasporto la sostenibilità

dei porti e la loro integrazione con il territorio di riferimento. Con i pareri positivi

degli Enti coinvolti in Conferenza dei servizi, l' intervento offre all' edificio,

inserito all' interno della circoscrizione demaniale del porto di Gioia Tauro , un

segno riconoscibile di riqualificazione del territorio circostante, affinché assuma una nuova centralità in riferimento alle

politiche istituzionali di rispetto e tutela dell' ambiente. Nello specifico, si procederà alla sostituzione degli infissi

esistenti con altrettanti a facciata continua, resistenti agli agenti atmosferici ad alto isolamento termico ed acustico.

Nel contempo, gli apparecchi illuminanti saranno sostituiti con elementi a led, mentre la facciata sarà rivestita con

posa in opera di capotto ad alta resistenza meccanica e termica. Al fine di garantire l' efficientamento energetico dell'

edificio, e quindi la sua auto sostenibilità, sarà installato un impianto fotovoltaico di 66,5 kilowatt, attraverso l'

installazione di 266 moduli disposti tra le due terrazze al quarto piano e la copertura delle nuove pensiline

ombreggianti. Complessivamente i lavori di efficientamento energetico interesseranno, anche, la ristrutturazione degli

impianti di climatizzazione e quelli di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche e di scarico. Il progetto prevede,

altresì, l' ampliamento dell' edificio con l' implementazione del numero degli uffici, per andare incontro alle nuove

esigenze dell' Ente chiamato a gestire i cinque porti all' interno della propria circoscrizione. Attraverso la creazione di

ulteriori 14 postazioni di lavoro, organizzate principalmente al secondo e al terzo piano, si assicura una maggiore

funzionalità dell' infrastruttura dell' Ente. Dopo aver, infatti, proceduto all' assunzione di 6 persone, si rende ora

necessario l' ampliamento dell' edificio al fine di garantire la piena operatività delle figure professionali appena inserite

in pianta organica, che sarà ulteriormente implementata a seguito dei prossimi concorsi pubblici banditi dall' Ente.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gruppo Grendi: nuovo terminal internazionale a Cagliari. Ripartono le attività a Porto
Canale

(FERPRESS) Cagliari, 21 LUG Il Gruppo Grendi da luglio è operativo anche

sul terminal internazionale di Porto Canale a Cagliari e celebra questo nuovo

traguardo con due giorni di proiezioni cinematografiche sotto le stelle, aperte

gratuitamente al pubblico, nel terminal cagliaritano, per rendere omaggio

anche al patrimonio artistico e culturale della Sardegna, in collaborazione con

Fondazione Sardegna Film Commission e insieme all'Autorità di Sistema

Portuale del mare di Sardegna e CACIP, Consorzio Industriale Provinciale di

Cagliari.Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia operativa del

Gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata per la Sardegna e che

nel primo semestre del 2021 ha movimentato nel terminal di Cagliari 17.500

TEU (l'unità di misura dei container equivalente a 20 piedi), più 7% rispetto al

2020, di container provenienti/destinati all'estero per clienti come Hapag Lloyd

e MSC, alla quale il Gruppo da oltre un anno ha offerto un servizio

terminalistico nella sua area storica prima di ottenere questo spazio dedicato

nel terminal internazionale.Più in dettaglio il nuovo terminal internazionale

gestito dal Gruppo Grendi è sito in un tratto di banchina di mt. 350 sugli oltre

1500 totali del Porto Canale di Cagliari con un'area retrostante di circa mq. 86.000 e il Gruppo ha ottenuto l'anticipata

occupazione dell'area, in attesa dell'autorizzazione ex art. 18 della legge 84/94, per l'attività terminalistica tesa ad

intercettare il traffico locale import/export della Regione Sardegna.Con l'avvio dell'operatività del terminal

internazionale il Gruppo Grendi ha l'obiettivo di porre le basi per una rete efficiente di trasporto internazionale di

container a supporto della ripartenza del comparto portuale e industriale della Sardegna.- ha dichiarato Antonio Musso

amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi - Questo progetto è a servizio sia del traffico internazionale

destinato che generato in Sardegna e ha l'intenzione di crescere.In Sardegna il Gruppo dispone, con quest'ultima

concessione, di 175.000 mq di magazzini di distribuzione. E' l'hub per il trasporto e la distribuzione di prodotti per

aziende del calibro di Barilla, Lavazza, Arcaplanet, Chicco, OVS e Unieuro, solo per citarne alcuni, collega con una

linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana. Nel 2021 ha lanciato anche un nuovo

collegamento merci con il nord dell'isola, da Marina di Carrara ad Olbia con conseguente riduzione del traffico di

camion per il trasporto di merci tra il nord e il sud dell'isola e limitazione anche delle emissioni di gas clima alteranti, un

contributo del gruppo alla sostenibilità dell'isola destinato a crescere.

FerPress

Cagliari
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Messina: l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha avviato la redazione del
Documento di pianificazione energetica ed ambientale

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha avviato la redazione del DEASP

(Documento di pianificazione energetica ed ambientale del sistema portuale)

che è lo strumento con cui si fissano le strategie di breve e medio-lungo termine

per una pianificazione portuale rispettosa dei criteri di sostenibilità energetica ed

ambientale, in coerenza con le politiche promosse dalle vigenti direttive europee

in materia. Il DEASP dovrà individuare le iniziative da avviare nei Porti dello

Stretto con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni di CO2. Per

questo importante e strategico obiettivo si è deciso di mettere in campo un

partenariato tecnico-scientifico molto qualificato che potrà anche utilizzare

risorse economiche ed assistenza tecnica specializzata messe a disposizione

dalla European Islands Facility - NESOI. NESOI, coordinata da Sinloc - Sistema

Iniziative Locali S.p.a., impact company italiana partecipata da 10 fondazioni di

origine bancaria, è una piattaforma finanziata da fondi dell' Unione Europea nell'

ambito del programma Horizon 2020 con l' obiettivo di sostenere gli Enti Locali

delle isole europee nell' avvio di iniziative di transizione energetica. La

piattaforma, contando sulle competenze multidisciplinari di un consorzio di 10

key players europei, offre assistenza tecnica per la pianificazione e la strutturazione di progetti in grado di contribuire

alla sostenibilità sociale, economica e ambientale e alla decarbonizzazione dell' isola richiedente. Nell' ambito del

primo bando di allocazione risorse della piattaforma NESOI, l' AdSP dello Stretto ha ottenuto in questi giorni un

importante riconoscimento con l' approvazione del progetto denominato "D.O.C.K.S. - Development Of Consistent

Key strategy of the Strait port system", promosso insieme ad ENEA Palermo. Grazie a NESOI, il progetto potrà

godere del project management e della consulenza tecnica di RINA Consulting S.p.A. e dell' assistenza economico-

procedurale di SINLOC S.p.A. nonché di ulteriori risorse finanziarie, per un valore complessivo di 120.000,00 sulla

spesa complessiva di 160.000,00. Il progetto sarà attuato anche con la collaborazione dell' Università Mediterranea di

Reggio Calabria e del CNR ITAE di Messina. Si è svolta oggi 21 luglio in videoconferenza la prima riunione tecnica

fra tutti i consulenti ed esperti coinvolti nelle attività durante la quale sono state definite le milestones di progetto, della

durata di dodici mesi, e la metodologia della collaborazione ed è cominciato il primo confronto sugli obiettivi operativi

che dovrà contenere il DEASP. Il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega, che ha convocato l' incontro, ha

espresso la sua soddisfazione per l' avvio della predisposizione di questo importante strumento di programmazione: "

la transizione energetica dei sistemi portuali è uno degli impegni assunti a livello nazionale dal Governo con il PNRR e

questo strumento sarà utilissimo per raggiungere gli obiettivi fissati dal nostro Piano Operativo Triennale in piena

coerenza con le politiche europee e nazionali sul New Green Deal. Aver costituito un partenariato tecnico-scientifico

di così alto profilo, con il coinvolgimento oltre che di importanti società di consulenza nazionali anche di Enti

accademici e di ricerca attivi sul territorio dello Stretto, è motivo di grande soddisfazione perché consentirà di

costruire scenari di intervento, nel breve e medio-lungo termine, che potranno comportare ricadute molto positive sia

in termini di miglioramento e protezione dell' ambiente ma anche per lo sviluppo di nuove attività economiche. I Porti

dello Stretto potranno presto avviare le attività per gestire questa fase di transizione e traguardare con fiducia all'

obiettivo dell' autoproduzione di energia elettrica interamente da fonti rinnovabili, alla creazione di una propria

comunità energetica sostenendo nel contempo le attività di ricerca e sviluppo per l' utilizzo dei carburanti puliti del

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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di Sinloc e Coordinatore della piattaforma NESOI sottolinea l' importanza di questa iniziativa nel panorama

nazionale ed europeo: "Il progetto D.O.C.K.S. mira ad identificare soluzioni tecniche, finanziarie e procedurali

sostenibili per le infrastrutture portuali, anche in relazione alla navigazione da e per le isole: un fattore chiave per

favorire la rapida decarbonizzazione e la competitività del settore. Siamo felici di supportare questo importante

progetto, sia per la rilevanza dei temi trattati, sia per il suo intrinseco potenziale di innovazione e di attivazione di

impatti sul territorio, pienamente in linea con gli obiettivi del progetto NESOI".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Milazzo, domani la VI edizione del Gran Galà dei porti con tanti artisti. Presentano
Veronica Maya e Roberto Onofri

Domani sera - giovedì 22 luglio -alle 21, in piazza 'Ngonia Tono si terrà la sesta edizione del 'Gran Galà dei Porti'. La
manifestazione quest' anno approda anche in Tv: prodotto da Italian Televisi

Vetrinatv

Domani sera - giovedì 22 luglio -alle 21, in piazza 'Ngonia Tono si terrà la

sesta edizione del 'Gran Galà dei Porti'. La manifestazione quest' anno

approda anche in Tv: prodotto da Italian Television Network, sarà trasmesso

in diretta sul nuovo canale Cibortv1, che trasmette in Canada e negli Usa, e

sarà condotto dalla presentatrice Rai Veronica Maya e dal dj Roberto Onofri.

A dirigere la diretta televisiva sarà il regista Giuseppe Sciacca, sostenuto

dagli autori del programma e da Andrea Preti, legale della televisione

americana Cibor Tv. Un evento importante per il settore nautico, duramente

colpito dalla pandemia. «L' idea è quella di rilanciare attraverso il mare il

turismo italiano - afferma Onofri - ma questa edizione vuole essere anche un

ringraziamento per i portuali, per tutto ciò che hanno fatto durante la pandemia

non fermando la loro attività». 'Ci fa piacere che Milazzo sia stata scelta quale

sede dell' edizione 2021 del 'Gran Galà dei Porti', consapevoli che un evento

così importante possa rappresentare un segnale di quella voglia di ripartenza

che tutti abbiamo dopo la pandemia - ha aggiunto il sindaco Pippo Midili -. Mi

auguro che possa essere il primo momento importante di promozione della

nostra città e del territorio. Sono convinto che la diretta televisiva nei Paesi del Nord America e in tutti gli altri Stati che

potranno assistere all' evento, possa non solo essere una vetrina per la nostra città ma assicurarci anche un ritorno

dal punto di vista turistico che è sicuramente uno dei segmenti chiave della nostra economia'. Il Gran Galà dei Porti,

che premia con la consegna degli 'oscar' il settore marittimo e non solo, vedrà la partecipazione di alcuni volti noti del

mondo della navigazione, ma anche della musica e della Tv. Il prestigioso riconoscimento sarà conferito, tra gli altri, al

maestro Vince Tempera, siciliano d' origine, che dedicherà il premio a suo padre; Silvia Mezzanotte; Den Harrow;

Craig Warwick; Giucas Casella; Emiliano Marsili; Stefano Tacconi. Alla serata, co-organizzata insieme alla Camera di

commercio e patrocinata dal Comune di Milazzo e da Assoporti, si esibirà l' artista Gabriella Germani. Le motivazioni

dei premi e la loro lettura saranno affidate, invece, alla conduttrice bergamasca Elena Bonzanni, testimone in prima

persona delle grandi difficoltà subite dai cittadini della sua città natale durante l' emergenza da Covid.

Vetrina Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Compravendite navali nei container: nel primo semestre 2021 crescite record di ordini e
vendite

VesselsValue ha scelto il termine 'trionfo' per descrivere l' attuale momento d'

oro vissuto dal trasporto container sotto diversi profili. Dagli ordini di nuove

navi alle compravendite per passare alle rate di nolo, i primi sei mesi del 2021

sono stati infatti caratterizzati da livelli record. Cominciando con le nuove

costruzioni, il primo semestre dell' anno si è chiuso con 286 ordini di

portacontainer, il 790% in più rispetto allo stesso periodo del 2020. La fetta

principale (112) è stata rappresentata dalle New Panamax (13-15mila dwt),

taglia della quale al momento si contano complessivamente 388 unità in acqua

e 175 negli orderbook. La lista degli acquirenti vede in cima Seaspan (per

numero di navi, 40, e valore delle commesse, circa 5 miliardi di dollari), seguita

da Wan Hai se si guarda al primo criterio ed Evergreen per quel che riguarda il

secondo. Ma il mercato delle portacontainer è risultato fiorente nel semestre

anche dal punto di vista delle compravendite (+780% rispetto ai primi sei mesi

del 2020), anche per via dei livelli elevati dei noli di time-charter, che hanno

spinto ad esempio Msc a optare per rilevare navi anziché ricorrere ai noleggi.

Un esempio citato nell' analisi di VesselsValue è l' acquisizione (da Hyundai)

per 50,5 milioni di dollari della Mexico, nave da 4.839 Teu costruita nel 2002, operazione vantaggiosa dato che il

noleggio di una unità simile agli attuali prezzi di mercato sarebbe costato alla compagnia elvetica circa 70 milioni.

Queste dinamiche hanno portato parallelamente alla crescita del valore di navi second hand. Per fare un esempio, una

Panamax di 15 anni di età alla fine di marzo valeva 30 milioni di dollari, mentre ora il suo prezzo è di circa 48. Altre

due dinamiche osservate nell' analisi sono infine quelle relative alla velocità e alle distanze percorse in media dalle

navi. A giugno, secondo VesselsValue, in media le portacontainer hanno viaggiato a 14,7 nodi, con un incremento del

5,2% su quanto registrato un anno prima, con un picco raggiunto in particolare dalle unità New Panamax, pari a 16,37

nodi. Contemporaneamente hanno continuato ad aumentare le miglia percorse per Teu, che in giugno hanno raggiunto

la cifra di 161,9 miliardi. Il confronto tra l' andamento di questo dato e quello della capacità della flotta globale porta

VV a concludere che, sebbene l' ingresso in acqua di nuove navi altererà l' equilibrio tra domanda e offerta di

capacità, non si devono temere effetti negativi nel breve periodo perché la crescita del trasporto (in termini di tragitti

effettuati per Teu) continua a superare quella della capacità disponibile. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Focus
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Rotte rallentate a causa del Covid: boom di navi ferme

Emmanuele Gerboni

In rada davanti alle banchine congestionate in attesa di poter caricare ci sono

328 portacontainer. E il numero continua a salire. Genova - Le cause sono

molteplici anche se in prima fila c' è sempre il Covid e le restrizioni collegate, la

sintesi finale si traduce nel report della piattaforma online Seaexplorer sulle navi

portacontainer che sono ancorate al largo dei porti in tutto il mondo. Un dossier

pubblicato dal sito splash247.com dove emerge chiaramente la congestione che

sta rallentando i traffici a livello globale: a ieri c' erano 328 navi ferme davanti

agli scali mondiali con 116 porti che hanno segnalato problemi di vario genere.

Un fenomeno in crescita, un mese fa le navi in attesa erano 304 mentre i porti in

difficoltà erano 101. Condizioni meteo avverse, guasti alle navi ma soprattutto il

Covid sta frenando in modo brusco questa catena di approvvigionamento con

effetti a catena evidenti. Porti sempre più lenti Tantissimi gli stop registrati negli

ultimi mesi a causa dell' emergenza sanitaria, a fine maggio è stato un focolaio

di Covid-19 a bloccare l' operatività del porto per diverso tempo nel porto di

Yantian. E proprio negli ultimi giorni si registrano rallentamenti significativi per la

pandemia anche nel Vietnam meridionale dove in alcune regioni è praticamente

impossibile attraccare. Cancellato il 10% della capacità portuale Riassumendo, i traffici portuali provano ritrovare la

rotta della normalità ma ci sono ancora troppi ostacoli prima di rivedere quei ritmi pre covid. Lo ha detto anche Lars

Jensen, fondatore della società di consulenza per container Vespucci Maritime, attraverso una stima che fa scattare

ulteriormente l' allarme: da inizio luglio fino al 10% della capacità di spedizione mondiale è stata letterata cancellata a

causa di problemi collegati alla congestione portuale. fonte Seaexplorer.

Ship Mag

Focus


